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I DIARI (1928-1984)  
DI DON ERNESTO AMPEZZAN. 

PARTE 009 

 

Fusine di Zoldo, 1960: novembre [IX, pp. 18-33] 

1°: Festa di tutti i Santi. Il tempo prima è nebbioso, poi si rasserena, lasciando 
vedere una bella notte, con la luna. Nelle prediche volevo leggere le comunicazioni 
della Conferenza episcopale sul dovere del voto, ma non l’ho fatto. Alle ore 2, Dot-
trina ai fanciulli dinanzi al catafalco 1 (vedi Sussidi per l’insegnamento del Catechi-
smo). Al pomeriggio, dopo il Vespero, confessioni, con un po’ di freddo. Com. 60. 

2: Tre le S. Messe: alle 6, alle 8, alle 10. Dopo la Messa ultima, con Ufficiatura, 
cade un po’ di pioveggìna. Nella predica accenno ai Conforti religiosi (Confessione, 
Comunione, Estrema Unzione) e all’offerta pro Seminario. Comunioni 130, offerte 
lire 6.785. Oggi pomeriggio, con auto [di] Giulio Monego Zuan andai a Coi a portare 
fac-simili di scheda a […]. Passando andai anche dal parroco di Mareson. Poi discesi 
a Brusadaz, da […], e Costa, da […], e a Iral, da […], arrivando a casa alle ore 8 circa. 
Nel discendere da Costa a Iral, sul sentiero dei prati, esperimentai la parola di Gesù: 
«Camminate mentre avete la luce del giorno, ecc.». Difatti, se avessi ritardato cinque 
minuti, non avrei potuto passare incolume (tra l’altro avrei sbattuto contro) una tele-
ferica. 

3: Ancora una giornata meno male, senza pioggia e con sole. Andai a Pianaz, 
a portare materiale di propaganda a […], che domani lo recherà nelle singole fami-
glie. Comunioni 15. 

4: 42.mo anniversario della liberazione e della vittoria del 1918. 2 S. Messa 
preceduta dalla coroncina del Sacro Cuore, essendo il primo venerdì (mi ero dimen-
ticato quasi!). Dopo Messa, furono depositate due corone di alloro ai Caduti, sotto la 
lapide al fianco della chiesa (offerte dal Comune di Zoldo Alto ai suoi Caduti). Una 
fu portata poi a Goima, dove si fa la processione dalla chiesa fino al monumento; 
anch’io oggi mi sono recato a Goima. Nel pomeriggio mi portai a Soramaè, per inse-
gnare a votare. Qui un autocarro vendeva farina bianca a lire 100, farina da grano-
turco a 65, vino a 95, comperando patate a lire 22 il chilogrammo. Sento per radio 

                                                 

1 Che didattica del macabro! 

2 Ha una visione storia da inquadrato; del resto inevitabile per le masse popolaresche, alle 
quali apparteneva. 
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che i partiti hanno concretato una pausa di 24 ore nella propaganda; domani però 
[…] porterà i fac-simile di scheda a Fusine, con altri due foglietti, mentre oggi è an-
dato a Pianaz, Coi, Brusadaz, Fusine, ad attaccare manifesti. Anche […] domani dif-
fonderà sotto la strada a […] i fac-simile, con un foglietto. Alle ore 11 di notte piove. 
Vedo arrivare parrocchiani, per votare. Comunioni 30. 

5: Piove a dirotto fino a mezzogiorno. Sono andato in due/tre case a inse-
gnare a votare e ho detto a De Marco, autista, dove dovrà andare a prendere gli im-
potenti; era meglio che fossi andato tutto il giorno a trovare le famiglie e insegnare a 
votare; in sulla sera vedo […] con tre giovani a Fusine: viene a fare propaganda il 
caposezione P. S. D. I.? Oggi mattina Mario Rizzardini, del maresciallo da Coi, arri-
va prima delle ore 7 a Fusine, con la sua Volkswagen, a prendere tre ragazze, più 
una da Brusadaz, che dovrebbero andare a Le Grazie, con altre quattro da Pianaza e 
due da Mareson; causa la pioggia, quelle da Fusine e da Brusadaz stanno a casa e vi 
vanno invece tre da Pianaz, due da Mareson, tre da Coi, per lire 600 l’una. Com. 6. 

6: Elezioni provinciali e comunali in tutta Italia (non provinciali in provincia 
di Rovigo, [a] causa [degli] allagamenti del Po, per cui anche sette Comuni non han-
no quelle comunali), in Zoldo Alto soltanto provinciali, come in Domegge e Loren-
zago e in altri dieci Comuni dell’Italia, dove non si sono presentate le liste. In chiesa 
non parlo di votazioni, per le strade cerco di insegnare. 3 La macchina di De Marco 
conduce al seggio quattro persone [da] Costa, due da Brusadaz, tre da Fusine, una 
da Pianaz, una da Rutorbol. A Coi è Mario Rizzardini Ogión 4 che pensa a condurre 
gli ammalati. […] Il tempo è buono, con sole. Comunioni 45. 

7: Lunedì. Continuano le elezioni, fino alle ore 14. M’informo se sono andati 
tutti: a Coi non è andato […], a Iral […], a Pianaz […], a Brusadaz […], a Costa […], 
a Soramaè […]. Nel pomeriggio vengo a sapere da […] come si sia fatta propaganda 
per il socialismo democratico, dicendo ai giovani votanti per la prima volta: «Votate 
per chi volete, purché votiate socialismo!». Ed ecco come si è votato nel comune no-
stro: 

Lista Fusine Mareson Goima 

P.C.I. 21 9 11 

D.C. 265 197 224 

P.S.D.I. 76 24 58 

P.S.I. 41 17 5 

P.L.I. 15 8 3 

M.S.I. 8 2 1 

M[onarchi]co 8 4 2 

Bianche 16 10 6 

Nulle 15 12 ? 

A Goima 40 voti in più del 1956 per la D. C., a Fusine 12 in meno (40 circa 
persone buone sono morte dal 1956!), a Mareson 19 in meno; in conclusione la D. C. 

                                                 

3 Schizofrenia pura, o quasi: in chiesa è e fa il sacerdote, fuori il politicante; qual era il don 
Ernesto vero? 

4 Il figlio del maresciallo di cui al giorno prima, in pellegrinaggio. 
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ha aumentato di 9 voti nel comune, in confronto del 1956, uniti insieme furono 93; 
questa volta uniti insieme furono 104, aumento quindi di 11. Comunioni ? 

8: Piove, anzi nevica in mattinata, più tardi però sosta e migliora, sicché pos-
siamo recarci al cimitero nuovo, con molte donne e pochi uomini. Nel pomeriggio 
arriva il nuovo tappeto. Mi reco a Forno di Zoldo (con scappata a Campo), dove spe-
disco lire 100.000 al «Presbyterium» di Padova, per il tappeto, che costa lire 150.000, 
di cui 50.000 furono messe da […], e sento che a Longarone è salita 5 la lista social-
comunista. Comunioni 16. 

9: Vado a Belluno. La giornata è bella, con sole e niente freddo. Sento a Bel-
luno da confratelli [il] commento sull’esito delle elezioni. Don […] dice che bisogna 
preparare con lavoro metodico il buon risultato delle elezioni politiche del 1962, per 
impedire la flessione della D. C. Sento che a Pieve d’Alpago i social-comunisti hanno 
vinto (come a Ponte nelle Alpi e Longarone), perché 150 circa schede furono nulle 
causa la mancata istruzione dei vecchierelli a votare. Vado a Igne, a piedi. Una vec-
chia dice: «Io darei ragione a tutti!» (dev’essere questa la causa delle più croci o di 
un’unica croce su tutta la scheda). Un uomo dice: «Cambiano il mugnaio, ma il mu-
lino e la farina son sempre quelli». Il parroco di Igne addossa la colpa all’arciprete di 
Longarone e a quella giunta D. C., che ha messo […]. Una macchina mi conduce a 
Forno di Zoldo; una moto mi conduce a Fusine. Comunioni 3. 

10: Ancora una giornata buona; dev’essere l’estate delle vedove! 6 Vado a Don 
con la corriera delle 13 e, con sole, vado fino ai Piates e, da qui, sulla Vespa di un 
giovanissimo Panciera di Pietro (che il padre vorrebbe mandare alle scuole superio-
ri, 7 perché intelligente, mentre il giovane vuole andare gelatiere in Germania), il 
quale mi conduce a Chiesa e da qui (dopo essermi fermato un po’) a Dont, per 
prendere la corriera per Zoldo Alto. Da qui, su macchina [di uno di] Soramaè, vado 
a Longarone, da Protti e da Tovanella, per saldare conti; visito Mons. Larese, 8 che è 
dispiaciutissimo per l’esito delle elezioni comunali e ne addossa la colpa a Don [Co-
stante] Pampanin [parroco di Igne], 9 il quale, invece di discendere a Longarone a 
mangiare e bere, era meglio che lavorasse col Comitato civico. Anche questa sera 
vengono alcuni giovani per l’adunanza. Mi preparo per fare lezione di catechismo 
nelle scuole domani. Comunioni 3. 

11: San Martino, vescovo: quanta storia attorno a questo santo! A Belluno 
fanno festa! 10 Nel pomeriggio vado nelle scuole di Fusine e poi mando inviti, per la 
Messa di domani, alla Gioventù Femminile di Azione Cattolica. 11 Organizzo il pel-
legrinaggio di una decina di persone a Santa Maria de Le Grazie, portandomi in 

                                                 

5 Ha vinto. 

6 Questa espressione è caduto in disuso, ma interessante (non l’avevo mai sentita). 

7 Era, quindi, appena quattordicenne. 

8 Arciprete di Longarone, sarebbe perito nel disastro del Vajont.  

9 Si accusavano quindi vicendevolmente. Don Costante era originario di Zoppè, amico di 
mons. Luciani, che ogni tanto andava da lui a confessarsi, anche da vescovo, come ricorda 
un affresco di Raoul Barattin su una parete esterna della casa canonica. 

10 Pur essendo il patrono della diocesi, in Zoldo non si è mai festeggiato, per l’antico spirito 
di autonomia o, a sentire i Bellunesi, di ribellione (il che è altrettanto vero, ma era una ribel-
lione più che motivata). 

11 All’originale: G. F. di A. C. 
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macchina da Pianaz a Coi (da dove faccio telefonare a Brusadaz), a Mareson e Pecol. 
A Fusine aderiscono tre persone. A Coi cade qualche fiocco di neve ‘sta sera. Com. 3.  

12: Piove. All’altezza di Iral i prati sono coperti da un leggero strato bianco. 
Si potrà andare a S. Maria de Le Grazie? Alle 7.10 arriva Mario Rizzardini Ogion, da 
Coi, che prende sulla sua macchina due persone da Brusadaz e tre da Fusine e parte 
per Pianaz, ecc. Ieri sera, poco prima delle ore 9, ho telefonato a S. Maria de Le Gra-
zie, per avvertire dell’arrivo del piccolo gruppo (lire 225). Alle ore 8, sposalizio e 
Messa per matrimonio [di] Dal Mas Serafino e De Marco Maddalena, presidente del-
la associazione «Santa Agnese». Fanno festa alla sposa alcuni giovani e Aspiranti, 
che cantano la Messa, nella quale dimentico la benedizione della sposa, dopo il Pa-
ter, e la devo pronunciare prima del Communio. Dopo la Messa, vado alle scuole di 
Brusadaz e Coi. Continua a piovere, la pioggia aumenta al cader delle tenebre, si 
sente perfino qualche tuono. Al bar «Civetta» la signora […] dice: «Gesù Cristo era 
socialista» e a me: «Predichi l’Evangelo e non la politica!». Io rispondo: «Tacete! Non 
sapete neanche l’A-B-C-D dell’Evangelo, voi!». Comunioni 3. 

13: Domenica. Avevo intenzione di fare un commento alle passate elezioni, 
ma non l’ho fatto; del resto non mi ero preparato bene. Il tempo non è stato cattivo, 
ma i ragazzi della mia classe di Dottrina erano distratti. Con èalcune] socie di G. F. e 
con Donne di A. C. ho concretato la raccolta del tesseramento. Ho annnunciato la 
primizia e il fogolà 12 per lunedì, martedì, mercoledì. Durante la notte via-vai di auto 
per il ballo di Pecol. Comunioni 30. 

14: Buona giornata, con sole. Primizie a Pianaz, dove mancano nove famiglie. 
Ho detto alcune parole in chiesa. Comunioni 6 + 2. 

15: Bella giornata, con sole; questo tramonta alle ore 13.15 a Fusine; alle ore 7 
circa arriva a Pecol e alle 7.30 circa lambisce Soramaè. E’ vero che il sole in questa 
stagione nasce prima di tutto a Zoldo Alto. A Goima (Chiesa) ai 6 dicembre nasce 
un quarto d’ora prima di mezzogiorno e tramonta alle 3. Ai 6 di gennaio nasce due 
volte, prima di mezzogiorno e dopo mezzogiorno, e ai 26 passa sopra il monte. Oggi 
primizia a Coi, Iral e Rutorbol e arriva mezzanotte prima del riposo. Com. 6 + 2. 

16: Oggi non è bello come ieri; non è aumentato il freddo, ma la nuvolosità. 
Alle ore 4 circa pomeridiane comincia a piovere, ma alle ore 6 torna il sereno, con le 
stelle. Oggi primizia a Costa e Brusadaz. Vengo a sapere che a […] tre/quattro per-
sone non andarono a votare; bisogna provvedere per le prossime elezioni politiche! 
Vado a fare la seconda lezione in classe I e II a Brusadaz. Comunioni 3 + 1. 

17: Poco sole, ma senza pioggia. Alle ore 11, matrimonio De Fanti Zaign – Dal 
Mas, con gente da Goima, tra cui [l’]organista. Preparazione patate [della] primizia, 
da portare a Vedana; trasporto che costerà lire 500 al quintale. Pesate le patate: chi-
logrammi 1421. Comunioni 2 + 1. 

18: Giorno ancora con sole e senza freddo. Vado a Vedana, con lire 8.000 di 
spesa (macchina Costantini, fruttivendolo da Longarone). Pranzo in Seminario. 13 
Liquore certosino in regalo. Comunioni 2 + 1. 

                                                 

12 L’offerta tradizionale data al parroco famiglia per famiglia, dove la famiglia è detta 
all’antica fuoco o focolare, da cui il termine fogolà. 

13 Che i sacerdoti frequentassero abbastanza abitualmente il seminario, anche per motivi per-
sonali di riposo o amicizia, era un’ottima abitudine; è veramente spiacevole sia caduta in di-
suso e bisognerebbe fare di tutto per recuperarla. 
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19: Mattino nebbioso: sulle cime attorno nevica. Verso le ore 8 nevica anche 
quaggiù. 14 Vado a Brusadaz, con [un’]auto, per [una] lezione religiosa; discendo a 
piedi a Fusine e faccio lezione religiosa a tutte le classi. Decido di andare ai santi e-
sercizi spirituali, a Vittorio Veneto, dopo aver telefonato al castello vescovile e al 
parroco di Goima per una Messa quassù venerdì. A Mareson avverto quel parroco 
di sostituirmi durante la settimana. Ammonimento a bestemmiatore da Pecol. Nien-
te concoffesioni questa sera, eccetto una. Comunioni 3. 

20: Domenica, terza del mese. Aria asciutta. Alle ore 8 capita il sole sulla ten-
da del confessionario. 15 Era la giornata del catechismo e mi dimenticai di annunciarla: 
Dopo Messa seconda, viaggio a Iral, con sole, per portare la Comunione a Crescen-
zia. […] mi dice che sulla panca davanti ad un’osteria di Fusine c’erano persone al 
sole durante la Messa. Avverto [del]la mia assenza per i santi Esercizi spirituali. Bal-
lano a Pecol: passano le macchine. Comunioni 21. 

21: Madonna della Salute. Messa a Fusine alle 5.30. Partenza per gli Esercizi 
spirituali a Vittorio Veneto (per isbaglio arrivo fino a Conegliano). Alle 9.30 sono al 
castello [di] San Martino. In tre prediche imparo che occorre essere preparati [alla 
morte], distaccati, e che bisogna chiedere nella preghiera la grazia di saper morire 
senza paura, aspettando Gesù con gioia. Giornata con sole. Comunioni 2. 

22: Tempo esterno così così, nuvoloso. Oggi ho imparato che occorre supera-
re la mediocrità: con uno sforzo di più la mattina e un freno maggiore della curiosità 
la sera. Proposito: meditazioni ogni giorno. Il vino bianco porta agitazione: misciarlo 
16 con l’acqua! Comunioni ?  

23: Oggi pomeriggio piove, per alcune ore. Ho imparato che la verginità 
(fonte di energie) consiste nella rinuncia consapevole al piacere dei sensi, al diletto 
del cuore, alla gioia della maternità fisica. Oggi confessione. Comunioni ? 

24: Giornata ancora buona. Oggi ho imparato che «in tua volontà [è] nostra 
pace». Occorre fare tutto per fidem, come Abramo, personaggio caro al cuore di Ge-
sù. Comunioni ? 

25: Giornata con sole. Gli Esercizi spirituali terminano alle ore 4.30. Senza 
aspettare la benedizione eucaristica e il Te Deum, parto per cercare in città Rizzar-
dini Scarzanella Amabile, 17 che non trovo: volevo chiedere notizie sui libri ecc. di 
Mons. Matteo Rizzardini. Parlo da Vittorio Veneto con [la] «littorina» delle 6.40, ar-
rivando a Longarone alle 7.15 circa. Arrivo a Fusine (dopo telefonata d’avviso da 
Longarone) alle 10.30 su auto [di] Panciera Pupol. A Vittorio Veneto vedemmo fal-
ciare erba. 

26: Giornata bella. Dopo la S. Messa vado a Brusadaz e Coi per Dottrina in 
scuola. A Coi un uomo di Conegliano vende frutta su moto furgoncino. Domani 
Avvento! Comunioni 1. 

27: Domenica, prima d’Avvento. Giornata degli emigranti. Ancora oggi è bel 
tempo. Di buon mattino sento uno sparo: è un uomo di Fusine che ha sparato ai 
passeri (volevo dirli: «E a Messa?»). Durante la Messa vedo pochi da Pianaz e Fusi-

                                                 

14 A Fusine. 

15 Confessionale.  

16 (Bisogna) mescolarlo. 

17 Amabile Scarzanella, di Fusine, sposata a Coi con un Rizzardini Ogioin, nipote di mons. 
Matteo Rizzardini, di cui ha venduto purtroppo quasi ogni cosa! 
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ne (anzi, durante la Messa grande i giovanotti, che sono entrati durante predica, 
chiacchierano […]). Alla Dottrina i fanciulli sono numerosi; non è stato ancora acce-
so il fuoco. Da due domeniche la sig.na maestra Bianca (da Mantova) tiene lezione 
alla classe VI. Dopo Vespero, istruzione per due ore a una coppia di sposi. Comu-
nioni 36. 

28: Messa cantata, a Pianaz, per anniversario di Santo Colussi fu Santo. Ven-
go a sapere che […] sono andati ieri a Pecol a far legna e […] ha posto i paraneve sul 
coperto, ecc.; e costoro sono mancati alla S. Messa. […] arriva all’una pomeridiana a 
chiedere la Comunione. Oggi alle 2 comincia a piovere e alle 4 cade la neve. Vado a 
Pieve a chiedere a quell’arciprete la sua venuta alla festa di San Nicolò. Mi fa legge-
re tre lettere mandate nel 1895 da Basilea e Zurigo a Don Cesaletti, in difesa del so-
cialismo. Comunioni 6 + 3. 

29: Ha cessato di nevicare ancora ieri sera tardi. Oggi è tempo asciutto, con 
qualche raggio di sole; fa più freddo. Ho sempre addosso il pensiero del tesseramen-
to delle associazioni di A. C.: si potrà benedire le tessere per l’Immacolata? […] era 
venuto anche oggi per far la Comunione alle ore 13, ma scopersi che aveva mangia-
to due ore prima e ciò aveva fatto anche ieri, ma, mi disse, «m’ero dimenticato». 18 
Comunioni 3. 

30: Ancora tempo buono. Non sono riuscito oggi di andare a Zoldo basso. In 
sul pomeriggio, con auto (lire 500) sono salito a Brusadaz, a tenere lezione di cate-
chismo; il sole qui dura fino alle ore 3 pomeridiane; e alle 7 sono andato a Mareson 
dove, da quel parroco, ho appreso come tante figliole minorenni passavano domeni-
ca notte cantando di ritorno dal ballo. A Pianaz parlo su questo argomento con […], 
i quali dicono che una volta era ancora peggio (ballavano in tanti luoghi, mentre a-
desso ballano solo a Pecol9. Sant’Andrea apostolo, a Pralongo Messa in terzo, dopo 
un triduo di predicazione, con 40 Comunioni di adulti, in occasione dei restauri del-
la chiesetta. Comunioni [a Pianaz] 2 + 4. 

 

Fusine di Zoldo, 1960: dicembre [IX, pp. 34-45] 

1°: Ancora tempo buono, con sole, che tramonta alle 12.50, alla canonica. 
Sposalizio Dal Mas – Martini. Viaggio a Belluno (il Patronato delle A. C. L. I. passa 
alla nuova casa diocesana Giovanni XXIII). Da longarone arrivo a Fusine con auto 
guidata da Franco Martini […]. Sento oggi che il bestemmiatore di Pecol oggi rischiò 
di essere colpito da un tronco di albero […]. Comunioni 5. 

2: Primo venerdì. S. Messa alle 8 (il sole entra in chiesa alle 8) e poi lezione di 
religione nella scuola di Fusine. Vado a Zoldo basso, camminando da Dont a Forno, 
senza chiedere a nessuna auto di passaggio. Visitai a Bragarezza e a Campo (la mo-
glie del cugino, una alpagotta, fa ogni giorno un’ora di preghiera). Sento che un gio-
vane parrocchiano in Germania ha avuto un figlio […]. Comunioni 14. 

3: Ancora tempo buono, con sole. Vado a Brusadaz per la S. Messa e faccio 
lezione di Dottrina qui e a Coi, ritornando a Fusine per le ore 13 circa. Confessioni in 
serata. Comunioni 4 + 3. 

4: Domenica seconda d’Avvento. Ancora buon tempo, con sole, che tramonta 
alle 12.50. Anche questa sera ballo a Pecol, con andirivieni di auto (oltre che esserci 
l’ultima corriera, prima) da Zoldo basso. In chiesa, alla Messa seconda, racconto la 

                                                 

18 Secondo la regola di allora, bisognava essere digiuni dalla mezzanotte. 
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favola del re Travicello, a proposito dei genitori che lasciano ogni libertà ai figlioli. 
Comunioni 26. 

5: Molto stanco, vado a Brusadaz per la S. Messa e porto la Comunione ad 
ammalati a Costa e a Brusadaz. Alcuni operai si recano nel bosco per lavoro attorno 
ai schianti; anche oggi il tempo è ancora buono. Comunioni 9 + 3. 

6: San Nicolò. Durante la notte ha piovuto e le strade sono diventate perico-
lose, per uno strato di ghiaccio, scoperto dalla pioggia; l’autocorriera si ferma a Fu-
sine e il parroco di Mareson arriva a piedi, per le ore 8, per celebrare la S. Messa, du-
rante la quale predica brevemente. Piove ancora, con qualche fiocco di neve. Don 
Luigi Da Rin, che doveva predicare, e il parroco di Forno non possono essere pre-
senti alla S. Messa delle ore 10.30. E’ celebrata dal sottoscritto, con l’assistenza del 
parroco di Mareson, che tiene breve discorso sulla parabola dei talenti. Oggi 
l’aspetto della chiesa parrocchiale è allegro, per la presenza del nuovo tappeto rosso, 
acquistato al «Presbyterium» di Padova pr lire 150.000 […]. Continua a piovere, con 
neve, anche nel pomeriggio. Vigilo fino a mezzanotte, leggendo le imprese di Napo-
leone nel 1797 in Italia e Austria e nel 1798 in Egitto. Comunioni 30. 

7: Dovrei salire fino a Pianaz, ma la corriera non sale; durante la notte è pio-
vuto, ma in mattinata è nevicato e ancora adesso nevica, rendendo le strade cattive. 
Sono stanco: durante la giornata lavoro poco. Celebro un’Ufficiatura per le Anime, a 
Fusine. Comunioni 3. 

8: Festa dell’Immacolata, ornata dalla neve. Nella predica dico: «Ogni stagio-
ne ha le sue bellezze; l’inverno ha la neve; quando il sole risplende, ogni fiocco di-
venta un brillante. La Madonna è bianca come la neve e bella come il sole». Neppure 
quest’anno possiamo benedire le tessere dell’A. C., perché il tesseramento non è 
completo. Comunioni 58. 

9: Piove e poi nevica ancora. Vado nelle scuole a Fusine; non faccio lezione 
nella I e II, perché non sapevo che avevano cambiato orario. Arrivo su macchina a 
Brusadaz, per confessare un’inferma, e poi a Mareson, passando per Pecol, dove c’è 
il doppio di neve che a Fusine. Piuttosto di dormire un poco, e mi avrebbe fatto be-
ne, sono andato al bar per prendere un caffè. Per non essere più deciso (energico nel 
rifiuto) ho finito col bere due caffè, due cognac, due bicchieri di vino, misto a acqua, 
e quindi non ho avuto più la testa leggera per dedicarmi al lavoro. Comunioni 4. 

10: Festa della traslazione della casa di Maria (Madonna di Loreto). Ha fioc-
cato durante la notte e nevica ancora. Dopo la S. Messa vado a Brusadaz con la Co-
munione (feci tutta la salita senza pensare che portavo l’Eucaristia1) e poi andai nel-
la scuola di Brusadaz. Salii a Coi con immensa fatica, dato che la neve era alta come 
le mie gambe: il cuore poi si è vendicato. Questa sera penso al lavoro che mi aspetta 
nella settimana ventura: completare il tesseramento dell’A. C. parrocchiale e racco-
gliere gli abbonamenti alla buona stampa. Dovrò preparare il bollettino per i primi 
giorni dell’anno nuovo. Comunioni 6. 

11: Domenica. Questa notte ha nevicato poco, per cui esistono sentieri aperti, 
sui quali la gente possa venire alla Messa. Alla Messa seconda vedo pochi uomini, 
dalla parte di Brusadaz; scommetto che sono al lavoro per spalare neve. Quelli di 
Fusine vanno a piódech, 19nel pomeriggio. Ho annunciato che in settimana bisogna 
raccogliere gli abbonamenti e completare i tesseramenti. Comunioni 25. 

                                                 

19 Lavoro obbligatorio, ma gratuito, organizzato dal villaggio. 
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12: Il giorno è abbastanza buono. Vado a raccogliere gli abbonamenti a Pia-
naz, fino a notte; circa le ore 7.30 di sera cade qualche fiocco [di] neve. Una donna, 
nel raccontarmi le peripezie di una vita coniugale senza mutuo amore, piange. Ca-
pisco che ci sono uomini che sono gentili con gli estranei, mentre sono duri con il 
proprio coniuge, in casa. Comunioni 3 + 4. 

13: Oggi [siamo stati] con tempo nuvoloso; nel pomeriggio e alla sera cade 
qualche fiocco di neve. Andai a Soramaè e a Fusine alla raccolta di abbonamenti. 
Comunioni 3. 

14: Anche oggi il sagrestano spazza la strada attorno alla chiesa parrocchiale, 
perché durante la notte è nevicato un po’. Durante il giorno il sole ha fatto un po’ di 
comparsa. Continuo nel giro della Parrocchia, per raccogliere abbonamenti; vado a 
Iral, Fop. Fusine; in parte lezione di Dottrina alla G. F. Ammonisco un bestemmiato-
re. Non è tanto freddo. Comunioni 3 + 4. 

15: Anche oggi qualche precipitazione nevosa. Continuo il giro di Fusine per 
la raccolta degli abbonamenti alla buona stampa. Porto a Brusadaz il quaderno di 
De Marco Costante, per la raccolta degli abbonamenti. Discorso ad una madre per-
ché in famiglia sua per «avarizia» si pensa di non rinnovare il tesseramento all’A. C., 
eccetto che per il più picolo dei figli […]: proprio chi pensavo più sicuro! Comunioni 
8 + 2. Messa a Pianaz. Qui esorto una famiglia […] a lasciare la figli [… anziché an-
dare] in Germania per 20.000 lire al mese. 

16: Messa cantata con Vesperi e primi Notturni alle ore 8. Dopo Messa vengo 
chiamato a Iral per una inferma […]. Vado nelle scuole a Fusine. Arrivo a Fusine con 
Don Luigi Farenzena, parroco di Goima, incaricato dell’ispezione sull’insegnamento 
della religione nelle scuole elementari. Nel pomeriggio, quantunque stanco, vado 
ancora a raccogliere abbonamenti. Oggi capitò il sole. Comunioni 2. 

17: Ascensione a Brusadaz e Coi. Non è freddo, corrono le gocce e capita un 
po’ di sole. Questa sera a Mareson tenta di piovere. A Brusadaz capita a confessarsi 
[…]. Comunioni 4 + 2. 

18: Durante la notte ha nevicato. A Messa prima ci sono abbastanza uomini, 
alla Messa seconda invece sono pochissimi, da parte di Brusadaz, perché spalano la 
strada. A Fusine vanno a spalare nel pomeriggio, dopo suonata la campana. Oggi, 
alle ore 2.30 pomeridiane, inaugurazione dell’Asilo nuovo a Dont, con la presenza 
del Vescovo. Per la neve, sono pochi oggi i fanciulli a Dottrina. Comunioni 23. 

19: Lunedì. Messa a Brusadaz. Arrivo tardi (alle ore 8.15) perché mi sono 
fermato a Fusine, ad aspettare due ragazzi che, prima di partire per la Germania, 
avevano detto di venire a fare la Confessione e la Comunione, ma li ho attesi invano. 
Le suore, dato il tempo nevoso, fanno la Comunione a mezzogiorno e dopo la nove-
na della sera. Comunioni 3 + 6. 

20: Messa alle ore 6.30 e poi viaggio a Belluno; la neve si vede fino a Pontesei. 
Ritorno a Fusine per le ore 3 pomeridiane. Ho portato a Belluno abbonamenti a 
«L’Amico del Popolo» per lire 71.400. Non ho fatto a tempo di portare i tesseramen-
ti. L’A. C. e le A. C. L. I. sono ora alla Casa diocesana «Giovanni XXIII». Giornata 
con sole. Comunioni 3. 

21: San Tomaso. Oggi niente sole. Lezione di cultura religiosa alle 10. Nove-
na alle 4.30 pomeridiane. Costruzione del presepio. C’è neve fresca sulle strade. 
Comunioni 3. 
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22: Messa cantata, a Brusadaz. Salgo lungo un sentiero; dietro la Crepa trovo 
un giovanotto da Costa che pulisce la strada dalla neve; altri ne troverò al mio ritor-
no, mentre cade ancora neve. Alle ore 8 di sera il Papa alla radio trasmette il mes-
saggio natalizio su «la verità». Comunioni 3 + 4. 

23: Messa a Pianaz. Porto la Comunione a tre vecchie e discendo in fretta per 
andare nella scuola di Fusine. C’è sole. Nel pomeriggio vado a Forno con auto 
d’occasione e da Forno a Goima. Il sole tramonta alle 12.45. Comunioni 10 + 3. 

24: Ancora sole ma anche più freddo. Scambio per le Confessioni: io vado a 
Mareson e quello di Mareson discende a Fusine. Il sole a Mareson tramonta alle 2.45 
pomeridiane. Confessioni dalle ore 3 alle ore 7; il parroco di Mareson fino alle 7.30. 
Al mattino poca gente, come il solito. Il Rizzardini suona l’organo (meglio di sem-
pre) e dopo la Messa la gente resta presente anche al canto delle Lodi. Alla radio si 
sente il Papa che predica in francese, dopo aver celebrato la S. Messa e distribuito la 
Comunione a più di 200 persone, provenienti da tutto il mondo (a Betlemme sono 
20.000). Meno freddo dell’anno scorso (ci sono le doppie porte). Comunioni 84. Do-
vevo avvertire che la Comunione, anche se fatta dopo mezzanotte, doveva essere tre 
ore dopo il pasto! E’ meno freddo dell’anno scorso: il bel tappeto rosso dà senso di 
calore. 

25: S. Natale. Alla Messa prima S. Comunioni n. 80. Il giorno è rallegrato da 
un bel sole; suona l’organo Rizzardini Pierino; la predica è piuttosto lunga. Dopo il 
Vespero, vado a Iral a confessare i vecchi e rimango fino alle ore 8 passate a leggere 
carte vecchie, per raccogliere notizie sul tempo dei francesi in Zoldo. 

26: Lunedì. Ancora bel sole. La Messa è alle ore 9 (nove), dopo la quale porto 
la Comunione a Iral, per leggere carte vecchie fino alle ore 7. Il sole qui tramonta alle 
ore 3 pomeridiane. Comunioni 25. 

27: Ancora sole. Messa cantata, a Fusine. Vorrei lavorare per il bollettino e 
invece non lo faccio. Mando gli avvisi per la lezione di cultura religiosa, domani alle 
10. Avrei da scendere a Belluno per i tesseramenti. Comunioni 4. 

28: Ancora bel tempo, ma più freddo. In questi giorni in Belgio uno sciopero 
generale (sindacati socialisti) fa parlare di quella nazione, che per lo passato era in 
floride condizioni; una legge unica di austerità ha causato lo sciopero (la perdita del 
Congo ha fatto trovarsi a mal partito l’economia del paese e il governo, [di] liberali e 
cattolici, cerca di mettere rimedio). Viene a visitarmi un sacerdote Cappeller resi-
dente nel Brasile. Comunioni 2. 

29: Ha nevicato nella notte. Il sole oggi non compare, per causa della nuvolo-
sità. Domani andrò a Belluno e, per preparare i moduli dei tesseramenti, vigilo fino 
alle 13 di notte. Comunioni 2. 

30: Bella giornata, con sole. Vado a Belluno, dove porto il tesseramento Don-
ne e G. F. Dopo pranzo, vado [a] Soverzene (dove non trovo il sacerdote brasiliano), 
camminando da Ponte nelle Alpi (3 chilometri e più). Nel ritorno dimentico le scar-
pe a Soverzene (mi accorgo quando sono a Longarone) e, mentre credevo di andare 
a Perarolo per ricerche storiche su Napoleone, ritorno invece a Soverzene a prendere 
le scarpe: sono 25 minuti tra andata e ritorno da Pian di Vedoia a Soverzene. Sono 
stanco assai. A Longarone vivacissimo battibecco tra me e uno da Pirago, che aveva 
bestemmiato; un uomo (bel nome!) mi ha spalleggiato, dicendo: «Ha parlato bene!». 
Comunioni 2. 

31: Neanche oggi sole. Ho preso la congrua, ho dato 5.000 lire in elemosina a 
[…]; sono andato a Forno, alla Cassa di risparmio. Alle ore 2.30 pomeridiane fun-
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zione di ringraziamento, sempre con pochi uomini e giovani: sono più numerosi al 
ballo questa sera a […]. Comunioni 4. 

Comunioni quest’anno [in totale] in parrocchia di Fusine 5.369. 

 

Fusine di Zoldo, 1961: gennaio [IX, pp. 46-59] 

1°: Giornata senza sole. «L’anno ha cominciato male», ha detto Curchill 
(Ciorcil). Bisogna ripetere ciò che diceva nel maggio 1945 il colonnello Stevens (Sti-
vens, morto adesso in Inghilterra), il noto propagandista di Radio Londra durante 
l’ultima guerra (l’ascoltavamo di nascosto): «Buona sera. In Asia si muore combat-
tendo. In molto paesi d’Europa si muore di fame, in Italia si balla. Buona sera». Di-
fatti, si muore in Algeria, si muore nel Laos invaso dai comunisti. In chiesa di Fusine 
alla Messa seconda leggo la poesia di Don Raffaello De Rocco «Parodia natalizia» e 
si ride… Al Vespero poca gente. Alla sera vado a Mareson e Pecol per cercare ele-
menti per la lista dei candidati per le elezioni comunali, che scadono il 5 febbraio 
prossimo. Questa sera nevica. Comunioni 30.  

2: Durante la notte sono venuti venti centimetri di neve e anche oggi è nuvo-
lo. Vado a Brusadaz e porto la Comunione ad una donna e [do] l’assoluzione ad 
un’altra. Scrivo un’altra lettera, per chiedere un padre gesuita predicatore. Domani 
penso di andare a Belluno per portarmi dal dentista. Comunioni 2 + 2. 

3: Vado a Belluno. Lungo il viaggio troviamo la nebbia. A mezzogiorno pio-
ve e nevica in città. Il dentista mi cava un dente e due radici per preparare l’innesto 
di altri tre. Nel ritorno subiamo il ritardo di un’ora e arriviamo a Fusine alle ore 8 
pomeridiane, mentre nevica. In viaggio trovai [lo] studente Amedeo Scarzanella 
[…]. Comunioni 2. 

4: Ci siamo svegliati dopo una grande nevicata: forse i maestri elementari, 
che ieri sera tornarono dalle vacanze natalizie, non hanno potuto tenere lezione. Dio 
sia benedetto! Lo vorrei ripetere mille volte, in riparazione delle bestemmie sentite 
oggi. Andai a Pieve di Zoldo a prelevare il vino portato dalla campagna del benefi-
cio di San Floriano. E’ arrivata la notizia della morte di Maria De Marco Mìel. Tre 
scout di Ferrara dormono in sala «Opere parrocchiali». Comunioni 2. 

5: Giorno con sole. Alle ore 2.30 pomeridiane benedizione dell’acqua. Poche 
confessioni questa sera. I tre scout dormono nella stanza di lavoro dell’Asilo, riscal-
data. Comunioni 2. 

6: Giornata con sole. Nel pomeriggio, dopo i Vesperi delle ore 2, vado a Bru-
sadaz al funerale di De Marco Maria, mentre il sole, alle ore 3, lascia le case dei 
Frézzoi . Vado ancora a Mareson, in cerca di trovare uomini cristiani per le ammini-
strazioni comunali. Nel ritorno incontro macchine di Zoldo basso che vanno dal 
[…]. Comincia a nevicare. Comunioni 30. 

7: Anche oggi sole: tramonta alle ore 13. Poche confessioni serali. Alle ore 6 
pomeridiane, adunanza in canonica con [il] commissario prefettizio Raspini, [il] cav. 
Santin Apollonio sindaco di Forno, [le] maestre De Fanti e Scarzanella, Panciera 
Primo, Dal Mas Giacomo, il sottoscritto e il parroco Farenzena da Goima. Comunio-
ni 3 + 4. 

8: Domenica. Non nevica, ma da Brusadaz non capitano a Dottrina; forse so-
no scusati, per il pericolo di valanghe. Alla benedizione eucaristica pomeridiana fac-
cio pregare perché si scoprano buoni amministratori comunali e «si lascino poi vive-
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re». Ho il pensione di ricercare anche oggi pomeriggio, fino alle ore 7, qualche candi-
dato, ma poi rinuncio e mi fermo a casa. Comunioni 30. 

9: Il tempo oggi è buono [lavoro per le liste comunali]. 

10: Vado a Coi e trovo un candidato nella persona di […]. Si spera in Goima 
[…]. Alla sera tardi ultimo tentativo: viaggio a Goima e ritorno alla mezzanotte a 
Fusine. Vado a letto e non dormo (quantunque pieno di sonno), perché debbo parti-
re alle ore 4 per Belluno e Feltre a prendere […]. Nevica e desidero che «nevichi 
molto», per non partire. Comunioni 3. 

11: Partenza alle ore 6. Nevica molto e, arrivato a Longarone, torno indietro. 
Fino a mezzogiorno si sta in bilico e in ansia tra le telefonate del dott. Raspini da 
Belluno, il quale vorrebbe in tre ore, in due, ecc., fare la presentazione delle liste. E-
gli stesso arriva fino a Forno, mentre continua a nevicare, con l’adesione dell’avv. 
Alberti. Conclusione: nessuna presentazione di liste (mentre a Zoppè ne vengono 
presentate due). Comunioni 3. 

12: Sono stanco, per avere strapazzato la notte antecedente. Gli spazzaneve 
puliscono la strada, mentre io faccio un bel sonnellino pomeridiano. Mi pare di esse-
re stato poco coraggioso per non avere portato a termine l’impresa ieri mattina. Co-
munioni 3 + 4. 

13: Il sole entra attraverso la finestra della chiesa di Pianaz alle ore 8.30. Vado 
in scuola a Fusine. Ricevo conferma da Casier (Treviso) della venuta del predicatore 
per il 15 febbraio (poteva venire anche il p[adre] delle Grazie, [o] quello passionista 
di San Zenone, [o] quello carmelitano di Tai…). Comunioni 4 + 3. 

14: Ancora bel tempo. Vado a Brusadaz [e] a Coi e ritorno all’una. Sono sve-
gliato dai soldati, che cercano alloggio in sala parrocchiale per due notti e finisco col 
cedere; ma un altr’anno, se sarò vivo, non cederò. Comunioni 3 + 3. 

15: Il sole è tra le nubi. E’ la giornalista per la moralità dello spettacolo nelle 
Tre Venezie. Alle ore 4.30 pomeridiane, i designati candidati si raccolgono in Dont. 
Domani andrò a Belluno per il tesseramento Uomini e Gioventù Maschile di Azione 
Cattolica. Comunioni 25. 

16: Lunedì. Giornata buona, ma non con sole. San Tiziano a Goima. Quelli di 
Fusine credono che io vada a sagra; vado a Belluno per parecchie incombenze, tra 
cui l’aggiustatura dei denti. Al mio ritorno vengo a sapere che alle ore 8.45 di questa 
mattina è morto Santo Colussi (David) da Pianaz: aveva fatto la Comunione per Na-
tale. Oggi la Messa era per sua sorella. Comunioni 6. 

17: Bella giornata, con sole [che] tramonta alla canonica alle 13.25 e leva sul 
Civetta alle 7.45. Messa a Brusadaz in onore di S. Antonio abate, con Vespero. Vado 
nelle scuole a far lezione di catechismo, salendo a Coi per il sentiero, affondato nella 
neve. Alle ore 5 pomeridiane vado a Zoppè, con auto Franchi, insieme a due perso-
ne di Costa. Arrivo a Fusine alle ore 10 di sera, dopo aver riveduto la mia prima 
parrocchia e ricordato le prime esperienze pastorali. Ho recitato ginocchioni sulla 
porta laterale della chiesa di Sant’Anna la preghiera riparatrice: «Eterno Padre, vi of-
fro il cuore dolcissimo di Gesù…». Comunioni 3.  

18: Bella giornata di sole. Funerale di Colussi Santo fu Paolino. Ricordai le 
sue benemerenze di operaio servizievole e di sagrestano frazionale. Nel pomeriggio 
andai alla scuola di Brusadaz per lezione di catechismo. Domani farò lezione di cul-
tura religiosa alla Gioventù Femminile. E’ poi ora che lavori attorno al primo nume-
ro del Bollettino parrocchiale. Comunioni 3 + 2. 
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19: Freschetto oggi, ma con sole. Ieri distribuivo gli inviti alla Gioventù 
Femminile per la lezione di cultura religiosa e oggi feci lezione. Questa sera capita-
rono all’adunanza dei giovani che da qualche tempo non venivano. Com. 3 + 2. 

20: Oggi fresco a San Sebastiano, a Pianaz; il sole però splendeva fuori. Oggi 
pomeriggio distribuivo gli inviti alle ragazze per il ritiro in occasione della festa di S. 
Agnese. Oggi leggo l’articolo mio su «L’Amico del Popolo»: «La buona mucca del 
Comune “asciutta”». Comunioni 3 + 4. 

21: Santa Agnese. Ritiro alla Gioventù Femminile sui veicoli dell’impurità 
(parte negativa) e sul dovere di «accettare di essere quello che si è» (sfruttare e ac-
contentarsi dei talenti). Don Raffaello De Rocco parla poi della famiglia: si fonda su 
Dio e non si deve cercare il lusso e neppure sposare chi beve. Questa sera ballano a 
[…]. Comunioni 21. 

22: Domenica. E’ abbastanza freddo. Alla Messa seconda ricordo Kennedy, 
nuovo presidente degli USA, che prima di assumere l’incarico va a domandare a 
Gesù nella Messa la saggezza e, prima di giurare sulla Bibbia di osservare la Costi-
tuzione, si fa il segno della Croce. E i gelatieri prima dell’emigrazione non dovranno 
domandare l’aiuto di Gesù con la confessione e la Comunione? Comunioni 26. 

23: C’è sole bello. A piedi, col sole, alle ore 1.30 vado a Forno, a Campo, dove 
vedo l’epigrafe del piccolo Mariano di Danilo Panciera, che è volato al Cielo a 19 
giorni di vita: è il primo frutto del matrimonio di Panciera Danilo da Astragal con 
De Pellegrin Antonietta di Romeo, alla cui celebrazione partecipavo l’anno scorso 
press’a poco a questa stagione… Arrivai a Fornesighe (dove il sole tramonta alle 3), 
dove visitai i parenti e cercai vecchie carte (vi sono gelatieri in Perù, Cile, Brasile, 
ecc.). A piedi arrivai fino [a] Sotto le Rive. Comunioni 3 + 3. 

24: Messa alle 6.30, poi viaggio a Belluno-Feltre (dopo [aver] atteso la corrie-
ra un’ora a Belluno). Visita in Manicomio, ove il direttore Meneghel disse che c’è 
poca umanità al mondo, perché portano e lasciano in manicomio (che costa il 50 per 
cento dell’entrate della Provincia) chi non è nocivo a sé, né agli altri, né scandaloso, 
perfino un vecchio a novant’anni perché aveva l’arteriosclerosi. Visitando degli 
ammalati, vidi che col tempo si inimicano e si indispettiscono con la propria fami-
glia, che li abbandona. Ritornato a Belluno, assisto ad una istruzione del vescovo 
sulle vocazioni ecclesiastiche e poi vado dal dentista. Oggi senza sole. Com. 3. 

25: Fresco anche al sole, a Fusine; ma dietro la Crepa è aria tiepida. Conver-
sione di San Paolo: buon segno che sia sereno. Vado nella scuola di Brusadaz. Co-
mincio a lavorare per il bollettino. Lezione a Gioventù Femminile. Comunioni 2 + 3. 

26: Ancora freschetto, ma con sole. Lavoro per il bollettino e perdo tempo (se 
si può dire questo), accogliendo visite di parrocchiani. Comunioni 3. 

27: Anche oggi sole: leva alle 8.10 e tramonta alle 13.50; alle ore 5 pomeridia-
ne lascia il Pelmo. Apprendo che è pronto il decreto dell’Amministrazione Provin-
ciale di accogliere […]. Comunioni 3. 

28: Fresco oggi a Brusadaz. Lezione in scuola. Vado da De Marco Maddalena 
per dire che faccia Dottrina cristiana ad alcuni di VI. Vado a Coi, dove splende un 
bel sole. Alla sera poche confessioni (1 !). Alla sera sento da Lisetta che per venti 
giorni farà lezioni nella scuola elementare di Coi. Funerale a Dont del padre del ma-
estro Uccel. Comunioni 2 + 3. 
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29: Domenica di Settuagesima. Buona giornata. Alla Messa seconda giova-
notti che parlano in chiesa; alla Dottrina mancano quelli di Costa e Brusadaz. Co-
munioni 25. 

30: Anche oggi sole. Messa a Pianaz. Vado a Goima. Mi fermo, nell’andata, 
fino alle ore 13 a Pradel con […]. A Molin vado cercando carte vecchie, ma non ne 
trovo: hanno bruciato tutto. Comunioni 6 + 3. 

31: San Giovanni Bosco. Messa alle 6.30, poi viaggio a Forno e a Fornesighe, 
dove trovo carte vecchie, che sfoglio fino alle ore 7 di sera. Con gli Alpini a Fornesi-
ghe discuto di religione. Gli Alpini questa sera dormono anche nella sala parroc-
chiale di Fusine. Alla mattina capita un po’ di neve. Comunioni 3. 

 

Fusine di Zoldo, 1961: febbraio [IX, pp. 59-69] 

1°: Messa a Coi, dove salgo con quindici centimetri di neve. Faccio lezioni in 
scuola. Comunioni 7 + 3. 

2: E’ [la] Candelora, con metà sole, nella mattinata, e metà nuvolo. Nel pome-
riggio comincia a nevicare. Mando i biglietti dell’Apostolato della Preghiera e della 
gara (lezione di Dottrina Cristiana). Comunioni 15. 

3: Primo venerdì del mese. Poca gente alla S. Messa. Lezioni nelle scuole a 
Fusine; è tornato il sole. […] Comunioni 13 + 1. 

4: Messa a Brusadaz, col sole. Lezione in scuola. Lezione anche a Fusine. 
Confessione 1, a Fusine, Comunioni 1 + ? 

5: Domenica. Oggi c’è nuvolo al mattino; credo venga l’eclissi, che verrà in-
vece il 15 prossimo. Oggi venticello, che impedisce la salita libera del fumo. Adu-
nanza Uomini. Nel pomeriggio, alle ore 3.45, vado a Dont, al cinema ( [film] «I Co-
sacchi del Caucaso»), mentre il sole ha appena lasciato Iral e splende a Coi, Brusa-
daz, Costa, Villa, ecc. Il film è ottimo, ma qualche bacio… fa impressione ai giovani 
e non solo ai giovani. Comunioni 22. 

6: Messa a Fusine alle 7.30 per anniversario [della] madre di Barraco Paolo, 
farmacista. Anche questa sera vado a visitare l’infermo Giuseppe Scarzanella Zanoc-
ci. Il tempo è buono. Comunioni 3. 

7: Mentre si suona per il funerale di Soccol Anna, sentiamo che è morto an-
che Giuseppe Scarzanella; si suona l’agonia. 20 Il tempo è buono. Alle ore 8.30 si arri-
va a Fusine con il sole. Comunioni 3 + 3. 

8: Messa a Brusadaz per Giuliano Costa; vado nella scuola, nella mattinata, e 
ritorno nel pomeriggio. Il tempo è buono. Comunioni 3 + 1. 

9: Alle ore 8 funerale 21 e alle ore 11 sposalizio Simonetti – De Marco. Faccio 
piangere la sposa e sua madre, ricordando le parole del padre, disperso 18 anni fa 
sul Don. All’una vado a Belluno, per la correzione delle bozze del bollettino, che 
non sono neppure pronte. Dopo la Messa degli sposi, arriva Don Rinaldo Andrich 
per avvertire che il giorno 22 ci sarà la gara per la G. F. Comunioni 3 + 2. 

                                                 

20 Interessante: non si suonava, come si fa ora, per dar l’annuncio di una morte o, sì, anche 
per questo, ma soprattutto perché la gente pregasse per un morente. 

21 Lo faccio notare, anche se ormai dev’essere chiaro: i funerali si facevano al mattino, e pre-
sto. 
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10: Il tempo è buono. Messa per anniversario Lazzaris De Vido Antonia, se-
polta l’anno scorso con mezzo metro di neve sulla strada. Lezione nelle scuole a Fu-
sine. Comunioni 3. 

11: Festa della Conciliazione. Mi ricordo dell’anniversario del 1929, quando 
avevo venti anni (era un gran freddo). Messa di sposalizio Martini – Iral […]. Co-
munioni 3 + 4. 

12: Domenica. Il giorno è buono; già il sole dura fino alle ore 2.10. Avverto in 
chiesa parrocchiale che in settimana inizia la predicazione (mercoledì sera). Il bollet-
tino però non è arrivato. Comunioni 25. Domani andrò a Belluno. Avverto che an-
drò a Brusadaz a dire la S. Messa alle ore 6 circa. 

13: Levata alle ore 5 e andata a Brusadaz, dove celebro la S. Messa prima del-
le ore 7. Vado a Belluno, ritornando con il bollettino. Il tempo è buono. Com. 3. 

14: Vado a Mareson per San Valentino, dove celebro la S. Messa seconda. 
Predica Don Raffaello De Rocco e Peterle Don Giuseppe fa da terzo. Il tempo è buo-
no. Domani si attende l’eclissi di sole, per studiare la quale si sono fatti parecchi 
preparativi. 

15: Alle ore 7.30 vado a Goima con auto per osservare l’eclissi: il sole discen-
de da Spiz Zuel verso Soramaè ed è già sopra i Coi. Arrivo a Chiesa mentre il sole 
non è ancora arrivato e vedo che sono già le ore 8. A Goima il sole arriva dal di die-
tro del Moiazza di Forno (le Crode di Terza), mentre a Zoldo Alto arriva dal fondo 
del Canale, e quindi molto prima. Il primo villaggio zoldano ad essere illuminato 
dal sole a questa stagione è Pecol, poi Soramaè, poi Coi, Pianaz, Fusine. A Foppa il 
sole è alle ore 8. Mi fermo a vedere il sole coperto in parte dalla luna; a Dont sono 
parecchie le persone che lo guardano con vetri affumicati e altrettanto in piazza di 
Fusine. Funzione delle Ceneri, con presenza di scolari. Predica fatta dalle balaustre, 
con sufficiente ispirazione, parlando del significato delle Ceneri (indicano la nostra 
inclinazione al male, il «fuoco sotto la cenere»; la nostra fragilità fisica e morale). Al-
la sera ritardo di mezz’ora sul previsto della venuta del predicatore. Presenti 30. 
Comunioni 15. 

16: Il tempo è sempre buono. Alla mattina ci sono in chiesa una quindicina di 
persone, tra le quali un uomo, che richiamo in chiesa perché ascolti la predica. Le 
donne dono 30 alle [ore] 2, e così le giovani alle ore 10. Gli uomini alla sera sono cir-
ca 60; il predicatore predica bene, per circa un’ora. Comunioni 16. 

17: Il tempo continua buono. Alla Messa ci sono due uomini e circa 15 donne. 
Alle prediche successive come ieri. Comunioni 20. 

18: Tempo sempre buono. Alla Messa e alle prediche gente come ieri. Vado a 
Pieve e a Forno in cerca di confessori per questa sera: arriva Don Raffaello De Rocco 
alle ore 3 e alle ore 7.30 Don Egidio Da Pos. Le confessioni sono pressappoco come 
l’anno scorso. Comunioni 25. 

19: Domenica. E’ freschetto, ma il sole mitiga l’aria: dura fino alle ore 14.30. 
Alle due prediche: la prima è assai lunga, con tre argomenti; la seconda più corta, 
con un solo argomento. Comunioni 120. Nel pomeriggio visita a Monego […] Gio-
vanni […]. Alle ore 7 di sera predica a Brusadaz, con 25 uditori maschi. 

20: Tempo ancora buono. A Brusadaz accorrono alle prediche bene. Alla sera 
25 uomini e giovani (anche […] ). Alcuni uomini di Costa e Brusadaz sono andati 
questa mattina a funerale a Roncade, partendo alle ore 5. Questa mattina due Messe 
a Brusadaz. Lavoro per spedizione bollettino. Comunioni 30 + 2. 
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21: Ancora buon tempo. Alle ore 8 vado con macchina Panciera a Vallada, 
dove visito […] e mangio da Dalla Zassa Alma. Mi fermo al bar «Val Bios» […]. Par-
to alle 4.30 e arriviamo alle ore 6.30. Comunioni 2 + 36. 

22: Questa notte ha nevicato un po’. Vado alle ore 7 a Brusadaz e porto la 
Comunione a otto persone; il padre si è fermato a Fusine a confessare quattro per-
sone […], che partono oggi per la Germania, e arriva a Brusadaz alle ore 8. Torna il 
sole. Nel pomeriggio si va a Pianaz, ove ci sono una trentina di donne e ragazze e 
circa 15 uomini e giovani, alla sera. Comunioni 81 + 6. 

23: A Pianaz Messa con circa 40 persone. Alle prediche le giovani sono una 
dozzina e le donne 35 e gli uomini 20. Uno parla […] e scoraggia il predicatore, che 
tronca la predica sul più bello, mentre doveva parlare, per preparare alla confessio-
ne; uno solo si confessa. Oggi vado a Goima; sono nato [come] oggi. Co, 4 + 35. 

24: Il tempo è bello, ma freschetto. A Pianaz ci sono quattro uomini alla Co-
munione e alcuni fanciulli, oltre a donne e ragazze. Porto la Comunione a due vec-
chi. Comunioni 36. Mando il Padre a confessare […]. Partiamo alle 2 per Coi e siamo 
fortunati: una macchina di Bragarezza ci porta fino a Coi da Talinera. Visitiamo Al-
merindo e le sue pitture. A predica le donne e ragazze sono circa 25. Oggi andai nel-
le scuole a Fusine e feci la Via Crucis con una decina di fanciulli, che leggono le me-
ditazioni. Vado a Iral a portare i santi Sacramenti a De Pellegrin Costantin Vincenza 
(Cencia). Il tempo è stato buono. Comunioni 36. 

25: Il tempo è bello. Salendo per Carpè, dopo aver dato la Comunione a Ni-
colò Monego, vedo il sole che arriva a Pecol vecchio un po’ prima che a Soramaè e 
Coi (circa le 7.30). Celebro Messa a Coi, mentre il sacerdote predicatore confessa. 
Predica tra le due Messe. Vado nella scuola. ‘sta sera mi accordo con Zampolli di 
condurre da Coi il predicatore. Comunioni 2 + 1 + 25 (a Coi). 

26: Domenica. Il tempo è ancora buono. Confessioni in mattinata a Fusine. 
Alla Messa seconda predica il predicatore (sul Concilio: non vengono i vescovi a 
portare denaro; sarà facile che chi conosce i bisogni di una parte della società 
[cri]stiana dica di essere aiutato, come altre volte nella storia; non annunceranno ve-
rità nuove, ecc.). Trattò [poi] dei nostri doveri a riguardo del Concilio. Alla Dottrina 
dei fanciulli parlò di Giuseppe l’Ebreo, concludendo con l’episodio di San Giovanni 
Bosco sul demonio che diceva dei fanciulli che dormivano: «Questo è mio». Comu-
nioni 50 (Coi) + 57 (Fusine). 

27: Ancora bel tempo. Giornata per la vocazione religiosa. Circa 45 ragazze 
invitate personalmente arrivano alle ore 9 e assistono alla Messa (io la celebro a Fu-
sine alle 7.30) all’altare della Beata Vergine e poi vanno in stanza da lavoro a sentire 
la conferenza, illustrata da dischi (le Suore offrono biscotti e vermuth e torta). Of-
frono per la S. Messa circa 3.000 lire. Alle ore 11.30 partiamo con la corriera Pecol-
Fortezza, piena di emigranti (c’è anche il bis). Io vado a Perarolo. Gli emigranti pri-
ma sono allegroni, ma poi sono taciturni: lasciano capire di soffrire la nostalgia della 
dolce patria. A Perarolo vado in chiesa. è fredda! Vado in canonica e il parroco non 
c’è… Ritorno a Zoldo, dopo aver pagato dei conti a Longarone. Comunioni 16. 

28: Messa alle ore 6.30 a Fusine e poi viaggio a Belluno, dove incontro alcuni 
sacerdoti condiscepoli. Alla pubblicazione di un testamento manca il certificato di 
morte e lo stato di famiglia del defunto. Torniamo a casa alle ore 12.15, mangiando a 
Longarone (paga Scarzanella Augusto). Comunioni 2. 

 

Fusine di Zoldo, 1961: marzo [IX, pp. 69-81] 
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1°: Oggi è piuttosto freschetto, perché manca il sole: alle ore 12 anzi si mette 
a nevicare, poi viene il vento e torna il sereno col sole. La radio parla del giovane 
Sorgato e Ronchi Giorgio, incrodati sulla parete nord della Cima di Lavaredo; gli 
Scoiattoli di Cortina sono andati in loro soccorso. Oggi sposalizio. Alla sera vado in 
Goima. Le notti hanno (come negli ultimi giorni di febbraio) una bella luna. Comu-
nioni 5 + 2. 

2: Ancora bel tempo, ma vento freschetto. Vado a Brusadaz, al mattino e al 
pomeriggio a Belluno dove, nel ritorno, mi accorgo che il giorno si è prolungato; alle 
ore 5 a Belluno è ancora il sole e alle 6.30 attraverso il Canale di Zoldo si vede ancora 
a leggere; è così agli ultimi di settembre. Comunioni 2 + 2. 

3: Primo venerdì del mese e terzo di quaresima. Ancora bel tempo; non ero 
preparato bene a predica. Sono andato in scuola (in III e IV, perché c’era il direttore). 
Il sole tramonta alle 4.15. A Dont c’è qualche caso di afta negli animali. Com. 19. 

4: Tempo sempre bello. Messa a Coi e lezione di catechismo a Coi e Brusa-
daz. Penso di poter mandare qualche iscritto di A. C. domani a Belluno alla confe-
renza di Mons. Piovesan, Vice Assistente Centrale Donne. Questa sera alcune con-
fessioni; avviso gli uomini per l’adunanza […]. Comunioni 3 + 2. 

5: Domenica. Bella giornata. Alle due Messe parlo spiegando metà lettera pa-
storale del vescovo sul Concilio Vaticano II. Dopo dottrina, vado a Iral a recitare le 
preghiere della commendatio animae per Costantin Crescenzia. Domani andrò a Bel-
luno. Una macchina porta a Belluno cinque persone di Fusine (lire 2000 di benzina). 
Comunioni 24. 

6: Ancora bella giornata. Vado a Belluno, alla conferenza sull’A. C. dettata da 
Mons. Piovesan, che finisce a mezzogiorno. Vado al sanatorio a trovare […]. Un 
uomo che viene da Venezia, dice che laggiù si fa vedere la primavera. Com. 3. 

7: Ancora bella giornata. Alle ore 8 santa Messa per dott. Umberto Arisi, con 
25-30 persone della parrocchia (anche da Coi): discorsetto sull’onore da tributarsi al 
medico: «Honora medicum propter necessitatem». Comunioni 9. 

8: Ancora bella giornata. Vado a Belluno, a portare carte alle A. C. L. I. e alla 
Previdenza Sociale e a pagare debiti della chiesa parrocchiale. Nel ritorno vedo a 
Longarone molta gente sul marciapiede di piazza, che attende la corriera Pecol-
Fortezza, che porta gelatieri verso la Germania: sono ingaggiati come personale nel-
le botteghe gestite da Zoldani. Saluto alcuni parrocchiani. Vengo a Fusine sulla 
macchina [di] De Marco autista, che arriva da Feltre, dove ha condotto una giovane 
[…]. Passo per Astragal, dove incontro la madre del fanciullo Romano, di otto anni, 
ammesso alla Prima Comunione sul letto prima di morire. Andai a Brusadaz, a te-
nere lezione di catechismo. Comunioni 3.  

9: Messa a Coi, di metà quaresima. Il tempo passa [e] il sole arriva dal Tamai 
a Coi per finire (in giugno) sotto il Pelmo. Anche noi passiamo presto, sicché la vera 
[vita] non è questa, ma quella eterna, che non finirà mai! Salviamoci l’anima! Faccio 
dottrina in casa della sagrestana. Anche oggi è bel tempo e lungo il Carpè si trova 
qualche fiore, al sole. Comunioni 3. 

10: Funzione del venerdì di quaresima, con una ventina e più [di] persone; 
[tema della predica:] Mosè ottiene l’acqua nel deserto e Gesù promette l’acqua viva 
al pozzo di Sichem. Oggi bel tempo, come ieri. Comunioni 8. 

11: Ancora bel tempo; gli uccellini cantano, mentre salgo a Brusadaz. Duran-
te la settimana ho pensato alla predica di domenica, sulle anime del purgatorio: chi 
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si prepara a tempo, non si trova a mal partito; chi ha tempo [non aspetti tempo!]. 
Comunioni 3 + 3. 

12: Domenica. Ancora bel tempo; oggi non c’è bisogno di scaldare le aule di 
catechismo. Oggi elezioni per le Mutue Artigiani a Forno. Alle ore 9.30 muore a Iral 
la Cencia Costantin, vedova De Pellegrin: di domenica ha ricevuto i santi sacramenti, 
di domenica ha avuto la raccomandazione dell’anima, di domenica è spirata. Impa-
ro qualche nuova cosa sul libro «L’educazione alla castità»; non si sa mai assai. Co-
munioni 30. 

13: Oggi è piuttosto nuvoloso. Comincio a lavorare sul nuovo bollettino, ma 
faccio poco lavoro perché sono stanco. Scrivo alcune lettere che richiedevano rispo-
sta. Comunioni 5. 

14: Ancora bel tempo. Discendo da Pianaz, in fretta, e vado a Iral a levare la 
salma di Crescenzia Costantin, che viene portata alla chiesa di Pieve di Zoldo e, pas-
sando per Sottolerive, visito la casa vecchia del Cincio e dei Tenaie: hanno [=ha] il 
volto di tufo. Comunioni 4 + 3. 

15: Leggendo, salgo a Costa, per San Longino martire; celebro la santa Messa 
senza vespero (perché privo del libro) e porto la Comunione a due persone. Vado a 
Brusadaz e Coi, per il catechismo nelle scuole, e discendo per [il] Carpè, senza neve. 
Causa la punta di un chiodo, mi devo disinfettare il calcagno del piede destro. An-
che quest’anno il gallo canta durante la Messa, come davanti alla casa (atrio) di Coi 
fa… Comunioni 3 + 3. 

16: Ancora bel tempo. Alle ore 6 celebro per le anime, a Fusine, ma [poi] non 
vado a Belluno; lavoro invece per preparare il n. 2 del bollettino. Dall’America arri-
va la foto della famiglia del cugino John Panciera. Distribuisco le cartoline pasquali, 
da vendere per l’Università Cattolica. Comunioni 3. 

17: Anche oggi bel tempo, ma più fresco [e] aria di tramontana dal Nord. I 
peschi in fiore alla Bassa [=nel Trevisano] sono in pericolo. Vado nelle scuole a fare 
catechismo e poi mi dedico al bollettino parrocchiale, che forse uscirà per Pasqua. 
[…] telefona al vescovo per la festa di San Giuseppe. Comunioni 8. 

18: Ancora sole. Domani ci saranno le elezioni per le Mutue Coltivatori Diret-
ti. Distribuisco i santini del Sacro Cuore, per la questua dell’Università Cattolica. 
Lavoro attorno il bollettino parrocchiale. Comunioni 3. 

19: Domenica di Passione e giornata [dell’]Università Cattolica. Commento la 
seconda parte della lettera pastorale. C’è movimento a Fusine, per le elezioni delle 
Mutue (Consigli direttivi delle Mutue) Coltivatori Diretti. Dopo la Messa grande il 
tempo si fa cattivo e cade neve a larghe falde, nel pomeriggio torna il sole (oggi il 
tempo è vario!). Oggi al Cinema di Dont rappresentazione di «Gerusalemme Libera-
ta». Senza adunanza Giovani. Comunioni 35. 

20: Ancora sole (alle 6 illumina il Civetta, alle 7 è a Soramaè e alle 7.30 a Fu-
sine). E’ piuttosto freschetto. Vado a Mareson, a Coi e poi a Brusadaz per la Messa in 
onore di San Giuseppe. Al vangelo spiego le modifiche delle rubriche. Vado a Lon-
garone con la corriera Pecol-Fortezza, che prende cinque emigranti a Dont e altret-
tanti a Forno. Vado a Belluno dove, in prefettura, peròro la domanda di diminuzio-
ne [dell’]imposta [di] famiglia per […], nella adunanza della Commissione provin-
ciale, presieduta dal prefetto. A Longarone vi sono alberi da frutto con fiori. Comu-
nioni 3 + 2. 
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21: E’ il primo giorno di primavera; è un po’ freschetto e in giro c’è qualche 
caso di influenza. Lavoro per il bollettino e, approfittando di una macchina che va a 
Goima, vado a ritirare gli sgabelli per la chiesa parrocchiale di Vallada. Com. 3 + 2. 

22: Ancora sole. Messa a Fusine per anniversario di Olivo Rizzardini. Lavoro 
ancora per il bollettino: mi arrabatto per preparare l’articolo di fondo, sulla Passione 
del Signore. Vado a Brusadaz, al pomeriggio, per lezione di catechismo. Com. 3 + 2. 

23: Ancora sole. Prima di alzarmi, leggo sul libro «Fanciulla, il tuo avvenire», 
per preparare un’istruzione alle fanciulle sulla vocazione. Dopo la Messa alle ore 8 
(per la Cencia da Fornesighe) parlo alle fanciulle (una trentina e più), che poi si con-
fessano e fanno la santa Comunione. Vengono poi condotte in corriera a Dont, per 
un documentario. Vado a Belluno e ritorno, soffrendo per disturbi avuti nel viaggio, 
sempre faticoso. Da Longarone in giù si scorgono arbusti rivestiti di nuove foglie 
(ho visto a Belluno il parroco di Vallada e una ex parrocchiana […] ). Com. 8 + 20. 

24: Ancora sole; ultimo venerdì di quaresima. Durante la consacrazione mi 
accorgo di non aver tenuto sul corporale la pisside piccola preparata da me con dieci 
circa particole e, nel dubbio di non averle consacrate, faccio attendere dopo la Messa 
per la Comunione. 22 Ripongo la pissidetta nel tabernacolo, per riconsacrare sub con-
ditione domani e rinnovo l’intenzione di consacrare le particole da portare sull’altare 
da me o da altri per mio ordine, allo scopo di consacrare. Alla sera, alle 7.30, prima 
prova dei canti della settimana santa. Comunioni 11. 

25: Annunciazione della Beata Vergine Maria, anniversario della mia ordina-
zione sud diaconale. Oggi anche bel sole! Vado a Mareson e ritorno per la santa 
Messa delle ore 8. Vado a Brusadaz per lezione di catechismo in scuola. Alle ore 11 
discorso ai deputati e ai senatori del presidente Gronchi, per commemorare il cente-
nario dell’unità d’Italia (25 marzo 1861, mancava[no] le due Venezie e Roma). Con-
fessioni, nel pomeriggio, con prove di canto. Congrua governativa bimestrale. Co-
munioni 11. 

26: Domenica seconda di Passione seu Palmarum. Alla Messa prima spiego la 
portata della settimana santa, prendendo lo spunto (come più brevemente alla Mes-
sa seconda) della comme[mo]razione fatta dal presidente della Repubblica italiana, 
on. Gronchi, ieri alle ore 11, alle Camere riunite, del centenario della proclamazione 
dell’unità d’Italia: «Non dev’essere una enumerazione retorica dei fatti di allora, ma 
una partecipazione attiva… un impegno per fare l’Italia più bella, più prospera, più 
libera dal bisogno, dalla disoccupazione, con maggiore uguaglianza tra Nord e Sud, 
togliendo i residui di analfabetismo». Così la settimana santa non dev’essere una 
semplice rappresentazione e richiamo dei fatti della redenzione, rendendo l’anima 
nostra più bella, più libera dal peccato, più ricca di vita di grazia. Quindi confessio-
ne e Comunione personale. – La processione colle palme fino al municipio riuscì be-
ne. Alla fine della seconda Messa inizio delle Quarant’ore; il cinema fece mancare, 
dalle 3 alle 4, molti di classe IV, V e VI, Avviamento. Domani il tempo cambia, ha 
detto la radio. Comunioni 40. 

27: Lunedì santo. Esposizione del Santissimo alle 5.15 (le campane mi sve-
gliano facendomi pensare: «Che cos’è?»). Vado a Mareson fino a mezzogiorno, in 
cambio di quel parroco, che viene a Fusine. Pare che alle ore [di adorazione] ci siano 
turni regolari di persone; anche questa sera c’è qualche giovane a Rosario. Comu-
nioni 20, a Mareson idem. Il tempo cambierà sul serio, dice la sorella, perché il fumo 
ha difficoltà di salire pel camino. Oggi ricorrenza del centenario della proclamazio-

                                                 

22 E’ tutta una questione assurda; si vede che allora insegnavano anche di queste stranezze. 
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ne dell’unità d’Italia: bandiere, discorsi, visite ai personaggi storici: Vittorio Ema-
nuele II, Cavour, Garibaldi, Mazzini. 

28: Martedì santo. Oggi il cielo si presenta nuvoloso, più tardi però il vento 
spazza le nubi e viene il sole; l’aria è fresca. Vado a Mareson, come ieri. Ieri sera non 
scrissi risposte alle lettere ricevute dai cugini Panciera residenti in America, perché 
ero stanco: spero di riuscire a farlo questa sera. Com. 30, idem a Mareson. 

29: Mercoledì santo. Ancora buon tempo. Le Quarant’ore finiscono alle ore 
9.30, dopo la santa Messa cantata. Alla sera facciamo la prima prova di canto, ma nel 
pomeriggio andai anche a Pieve (con la cassetta degli oli santi). Ho scritto finalmen-
te ai cugini d’America. Comunioni 25. 

30: Giovedì santo. Al mattino una ventina circa di persone, alla sera invece ce 
n’erano più di cento; la funzione è andata abbastanza: hanno portato il baldacchino i 
giovanotti, che poi (quelli più vicini) furono presenti anche all’adorazione, alla quale 
avevo invitato per tempo. Vigilammo fino alle ore 13 di notte. Comunioni 40. 

31: Venerdì santo. Alle ore 8 circa processione a Pianaz e ritorno con Via cru-
cis predicata. Mattutino fino alle ore 10, alle ore 11 prove dei chierichetti, alle 2.30 
adorazione della croce; è andata bene la predica, dal pulpito, sul secondo numero 
del bollettino parrocchiale, [quello] di marzo-aprile. Alla sera altra prova di canto, 
per domani. Comunioni 45.  

 

Fusine di Zoldo, 1961: aprile [IX, pp. 81-90] 

1°: Sabato santo. Alla mattina mattutino, con una ventina circa di persone; al-
le 11 prova coi chierichetti; alle ore 4 confessioni. La funzione è andata abbastanza 
[bene]: finiamo alle 9.30 pomeridiane. Il tempo è un po’ ammalato. Com. 35. 

2: Pasqua. La giornata è bella. Levatomi ancora stanco, per le ore 7 vado in 
chiesa, pensando alle due prediche della festa, le quali però riescono benino. Alla 
Messa seconda alcuni uomini cantano in cantoria la Missa de Angelis. Al vespero se-
gue il canto del Magnificat, per ringraziamento a Dio delle grazie concesse all’Italia 
in cento anni di indipendenza. Dopo la funzione vado a Dont, con i chierichetti, a 
vedere il film «Cenerentola» e «Valle dei canguri». Comunioni 110. 

3: Benedizione dei bambini alla santa Messa delle ore 10, poi benedizione 
delle case a Fusine: otto famiglie sono assenti, per emigrazione in Germania, e due 
sono chiuse per contrarietà al sacerdote. comunioni 25. 

4: Benedisione delle case a Pianaz, dopo aver celebrato la santa Messa nel vil-
laggio, con discorsetto. Finisco alle ore 13. Vi sono cinque case chiuse, per emigra-
zione, più due per assenza dei padroni. Nel pomeriggio passo a benedire le case di 
Soramaè, dove trovo sei case chiuse, per emigrazione, e due per assenza dei proprie-
tari. Chiedo alla famiglia Colombin di cedermi la statua della Madonna dello scultore 
De Lotto, per 100 mila lire; non mi negano la speranza di averla. Comunioni 3 + 11. 
La giornata è bella; ieri però, andando senza berretto, ho preso il raffreddore. 

5: Oggi San Vincenzo Ferreri: doveva essere una santa Messa a Fusine in o-
nore del santo, per legato… La giornata è bella: benedico le case a Coi, terminando 
alle ore 13. Non ho potuto comunicare un fanciullo in chiesa (perché arrivato tardi 
alla balaustra) e una donna in casa (perché ho dimenticato di riserbare la particola 
consacrata). Dopo mezzodì, dalle 4 in poi, vado a benedire le case a Iral, Rutorbol, 
Fop. Comunioni 3 + 4. 
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6: Vado a Mareson in auto [e] prendo quattro Comunioni per Coi; qui una 
non la posso distribuire, perché una donna ha rotto il digiuno prima delle ore 3. Va-
do ad avvertire Piva Augusto e Rizzardini Giovanni, che lavorano in chiesa di San 
Pellegrino, di non imbiancare la chiesa, ma di lasciare l’incombenza al decoratore. 
Benedico le case a Costa (con tre chiuse, per emigrazione) e Brusadaz (dove sono al-
tre quattro chiuse, per emigrazione o, piuttosto, dodici), terminando con grande 
stanchezza alle ore 18. Comunioni 3 + 3. 

7: Primo venerdì del mese. Benedizione delle scuole e del municipio a Fusine 
e poi svogliatezza per tutto il giorno, in causa della stanchezza fisica. Spedizione di 
cartoline di contraccambio auguri pasquali. Comunioni 12. 

8: Ancora bel tempo. Santa Messa alle ore 6.30, con tanta nostalgia per la set-
timana dopo Pasqua, che oggi finisce. Viaggio a Belluno, contraddistinto dalla 
commozione provata lungo il Canale verso Longarone, per scorgere da Ospitale in 
poi larici verdi, ontani con foglie nuove, ciliegi e peri in fiore e, qua e là, qualche 
donna seduta sul ciglio del campicello, in attesa di porre la semente di patate. [La] 
settimana santa e [la] settimana dell’ottava hanno abbellito anche l’alberello e il ce-
spuglio sull’orlo del precipizio: fosse stata rinnovata così anche la bellezza delle a-
nime, con la confessione e la Comunione pasquale! Confessioni 6 questa sera. Poche, 
come le gocce di buona pioggia cadute alle ore 5 pomeridiane. Invece che giocare in 
piazza, i fanciulli farebbero bene a recarsi alle confessioni. Mi sono dimenticato di 
dire al guardiaboschi di correggere […], che ha escoriato un alberello, col mandarlo 
alla confessione. Comunioni 3. 

9: Domenica in albis. Bella giornata. Nella predica seconda, parlando della vi-
ta di grazia, mostro la veste battesimale conservata in sagrestia a documento della 
nostra dignità, acquistata nel battesimo, e, parlando della primavera lungo il Canale, 
dico che il larice si gloria della sua vita nuova, anche se posto sul ciglio d’un burro-
ne; così, che dà valore alla persona non è la sua posizione, ma le qualità che possie-
de, anche se poi sul ciglio della morte la sicurezza della sorte eterna è perfetta quan-
do si è in grazia di dio. Comunioni 40. 

10: Anche oggi giornata di sole; sarebbe bisogno della pioggia, specialmente 
alla Bassa. Comincia il lavoro di scavo per il riscaldamento della chiesa; appaiono 
resti di sepolture. Comunioni 3 + 1. 

11: Ancora buon tempo: va bene per il lavoro iniziato fuori di chiesa di San 
Nicolò. Vorrei completare il bollettino. Comunioni 3 + 1. 

12: […] Ancora buon tempo. Salgo il Carpè per recarmi a Coi e discendo a 
Brusadaz, per catechismo in scuola, e poi vado a Mareson, per far trasportare ghiaia 
e cemento a Coi. Comunioni 3. 

13: Sento dolore di gola, con difficoltà di deglutizione e salivazione; il medi-
co mi dà un medicinale. Il tempo è ancora buono. Comunioni 3 + 2. 

14: Ho provato un’altra volta che, quando si è ammalati, non si può far [che] 
poco o niente. Dopo una notte cattiva, ho cercato di andare a far catechismo nelle 
scuole a Fusine, ma con grande difficoltà. Comunioni 3 + 1. 

15: Oggi piove. Mi pare di stare un po’ meglio di salute, ma non posso re-
carmi a fare catechismo nelle scuole di Brusadaz e Coi. Questa sera confesso alcune 
persone. Il vescovo sollecita i parroci a impegnarsi per trovare qualche pellegrino 
per Roma, in omaggio all’ottantenario del Papa. Comunioni 3 + 2. 
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16: Domenica. Oggi il tempo è ancora buono e anche la mia gola è migliorata. 
Parlo, alle due Messe, sulla giornata dell’assistenza sociale e sull’omaggio al Papa 
per il suo ottantenario. Alla dottrina arrivano anche due o tre da Coi. Com. 35. 

17: E’ ancora sole, ma è meno caldo del passato. Sull’isola di Cuba sono sbar-
cati gli anticastristi: è una crisi politica mondiale aperta. Alla sera minaccia di piog-
gia. Comunioni 3 + 1. 

18: Oggi sole e poi nuvolo con pioggia, comunque gli operai hanno potuto 
fare la giornata intera. Lo scavo per il bruciatore è belle e terminato. E’ arrivato […] 
a prestito di lire 20 mila, che ho prestato. La radio parla di aspri combattimenti sul 
litorale di Cuba. Comunioni 3. 

19: Oggi Messa a Brusadaz; ritorno presto, per completare il bollettino per 
domani, e non riesco, e perdo anche l’ora di catechismo alla scuola di Brusadaz, nel 
pomeriggio. Il tempo non è molto caldo. Comunioni 3 + 3. Terzo giorno dello sbarco 
dei patrioti su Cuba: questi sembra che abbiano la peggio e che Fidel Castro, il ti-
ranno, abbia avuto il sopravvento, avendo lanciato nella battaglia i carri armati avu-
ti dai Russi; i superstiti, sfuggiti alla morte o alla prigione, si sono uniti ai guerriglie-
ri delle montagne dell’Escamberay. 

20: Ancora bel giorno. Vado a Belluno. Lungo il Canale vedo che dopo dodici 
giorni anche i faggi hanno mandato fuori la foglia nuova. Si lavora al ponte e al mo-
lino di Soffranco e al Ciompo [?] di F. sulla strada. A Belluno vado alla visita medica 
e a San Gervasio m’incontro con una fanciulla, […], di Vallada: ricordo la sua nasci-
ta, il suo battesimo, la sua Prima Comunione, la sua fisionomia da fanciulla […]. 
Comunioni 3. 

21: Ancora buon tempo, ma apportatore di raffreddori. Vado nelle scuole a 
Fusine. Da Cuba notizie tristi di 14 mila rastrellati, perché oppositori veri o supposti 
del tiranno; annunci tristi di fucilazioni. Comunioni 3. 

22: Giornata di pioggia. Messa a Coi e lezione di catechismo a Coi e Brusa-
daz. Comunioni 3 + 3. 

23: Domenica. Giornata piovosa, senza sole. Nel pomeriggio, funerale a A-
stragal, di Silvio Panciera, figlio maschio unico, di 24 anni, morto in Germania per 
«fatale incidente sulla strada»; approfitto per ricordare che «si muore anche da gio-
vani». Comunioni 30. 

24: Ancora giornata con poco sole e con pioggerella. Non lavoro attorno al 
bollettino, aspettando miglior disposizione fisica. Messa a Pianaz. Com. 3 + 3. 

25: San Marco evangelista. Processione col sole: un uomo e 3-4 fanciulli, il re-
sto fanciulle, ragazze e donne; avevo detto che venissero anche gli scolari… Il sole 
non è bello. Comunioni 20. 

26: Andai a Goima dove, nel ritorno, dovetti prendermi l’ombrello. Andai 
poi a Molin, nella casa Maier (Secca) a leggere carte vecchie, scoperte nel demolire la 
casa posta sopra la chiesa di San Tiziano, abitata dal 1860 dai Molin Cadorin (Andrea 
e figli) e, prima, da[lla] famiglia Dall’Olivo Pietro (nel 1700 padrone di tintoria di se-
ta, a Venezia). Pranzai a Goima; andai a vedere la pala di San Tiziano riparata e, ri-
tornato a Fusine, ebbi la visita del restauratore di Venezia. comunioni 4. 

27: Oggi il tempo è migliore, quantunque cada verso le ore 2 pomeridiane 
qualche goccia. Andai a Brusadaz e poi a Pieve di Zoldo, dove esaminai l’impianto 
di riscaldamento in chiesa e poi vecchie carte in casa De Prà-Agnoli. Ho presentato 
questa sera a Martini Bortolo Colombin lire 100 mila (centomila), portandole in casa a 



 22 

Soramaè, sperando di ricevere in cambio una bella statua in legno naturale di Gio. 
Batta De Lotto. Comunioni 3 + 2. 

28: Tempo poco chiaro e poco caldo. Lezione di catechismo nelle scuole ele-
mentari di Fusine. Gettano il cemento della cintura finale alla gabina. Com. 3. 

29: Oggi niente lavorare alla gabina del generatore. Messa a Coi e lezione di 
catechismo a Coi e Brusadaz. Pensavo di ritornare a Brusadaz nel pomeriggio, ma 
ero troppo stanco. Una donna ha aspettato il latte della villa, a Coi, invece di muo-
versi a fare la Comunione; sopra Brusadaz è arrivata la neve. Comunioni 3 + 1. 

30: Domenica. Alle due Messe le prediche vanno abbastanza bene. Adunan-
za Uomini [di Azione Cattolica] con quattro… Il tempo è ancora (come nella setti-
mana passata) poco chiaro e poco dolce; qualcuno pensa che venga anche la neve. 
Comunioni 30. 

 

Fusine di Zoldo, 1961: maggio [IX, pp. 91-99] 

1°: Messa in onor di San Giuseppe artigiano, con una ventina di persone. Il 
giorno è ancora incerto. Alle ore 9 sono in viaggio per Costa; porto la Comunione ad 
un parrocchiano nato nel 1867; rimpiango di non essere salito in automobile. Comu-
nioni 12 + 1. 

2: Il tempo è più bello oggi. Festa degli alberi a Rutorbol o Variselle e spunti-
no al «Pelmo». Ordino a[lla] segheria Martini i travi per il coperto della gabina. Oggi 
alle ore 8 doveva salire in auto il primo astronauta americano; per le condizioni at-
mosferiche non favorevoli (stratificazione di nubi troppo intensa) il lancio fu riman-
dato; così è rimandata la salita al paradiso (o alla santità) per la mancanza di perfet-
ta purezza dell’anima. Messa a Pianaz. Comunioni 3 + 2. 

3: Messa a Brusadaz. Non è proprio dolce il clima e non è sempre senza nubi 
e senza pioggia il cielo. Sono stanco, ma ho cercato di terminare il bollettino. Comu-
nioni 3 + 2. 

4: Santa Monica, vedova: Messa a Coi. Ritorno presto, per ordinare materiali 
per i lavori in corso. Una nonna ha fatto la Comunione con quattro particole, che a-
vevo lasciato, credendo che fossero in maggior numero le persone che avevano da 
fare la Comunione dopo la Messa. Dopo il fioretto, a Fusine, mando a distribuire i 
foglietti dell’Apostolato della Preghiera. Il tempo è abbastanza buono. Com. 3 + 3. 

5: Primo venerdì del mese. Messa alle ore 8, con una quindicina di persone. 
Credevo oggi pomeriggio di terminare il bollettino e, per questo motivo, non feci la 
lezione di catechismo in scuola (classi I e II) […]. Comunioni 12. 

6: Vado a Belluno. Il tempo è buono. L’acero non ha ancora la foglia lungo il 
Canale, mentre i ciliegi hanno perduto il fiore. Don Rinaldo Andrich ha stabilito di 
fare l’esame di gara della Gioventù Femminile, in Fusine, il giovedì dopo 
l’Ascensione. Messa per trentesimo anniversario di Natalino Colussi. Com. 3. 

7: Domenica. Giornata buona. Alle 4 è giorno, alle 5 il sole è sul Civetta, alle 
5.30 è sopra Canazzè verso Soramaè, alle 6 spunta dal Tamai. Alla Messa prima par-
lo della cresima e alla seconda della Legge antica e nuova. Nel pomeriggio, dopo il 
vespero, vado al cimitero, nella cappella dove è sepolto Colussi Paolo e Colussi Na-
talino (e padre Emilio) a recitare le esequie. Comunioni 35. 

8: Rogazioni. Il tempo è bello. E allora è pur bello camminare per sentieri fio-
riti. A Mas predico e dico: «Siamo camminati; quanti altri hanno camminato prima 
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di noi su questi sentieri. Nel 1600 cominciarono i cognomi, nel 1700 i soprannomi; 
nell’imporre questi però bisogna stare attenti di non offendere. Sappiamo che ciò 
che tocca noi, lo ricordiamo, e ciò che tocca gli altri, lo dimentichiamo. E quelli che ci 
precedettero? Se sono morti in grazia di Dio, sono salvi. Prepariamoci anche noi la 
energia che ci solleva al cielo (la grazia) in occasione delle festività». Più sotto, ve-
dendo un prato coperto di fiori, invitai le giovanissime a raccoglierli per la chiesa: 
«Voi, che siete il simbolo della primavera, siate così gentili da raccogliere un po’ di 
fiori!». Comunioni 4 + 4 (a Coi). 

9: Rogazioni Fusine-Pianaz. Il tempo è ancora buono, ma con pericolo di bri-
nate in Alto Adige. E la temperatura calerà ancora. comunioni 7. 

10: Rogazioni. La gente è più numerosa dell’anno scorso: perché Perché ho 
parlato in antecedenza dello scopo delle Rogazioni (anche di chiedere la buona sta-
gione e lo spirito di concordia per i gelatieri. Questi scrivono, difatti, che il tempo è 
freddo e piovoso, come l’anno scorso. Anche oggi ho detto alcune buone e belle pa-
role a Pianaz. Comunioni 5 + 3. 

11: Ascensione. Oggi canonizzazione, a Roma di suor Bertilla Boscardin. Ho 
tenuto la istruzione piuttosto lunga alla Messa prima; era freschetto ed ho fatto 
chiudere il canale dell’impianto di riscaldamento. Sulle Alpi occidentali e sugli Ap-
pennini e sui passi alpini più alti, qualche caduta di neve. Comunioni 33. 

12: Fresco questa mattina, questa sera nevica sulla cima del Civetta; il freddo 
era aumentato da un piccolo vento. Non ho lavorato per il bollettino. Ho telefonato 
a Pordenone: verranno tra otto giorni. Comunioni 3. 

13: Oggi non è male il tempo. Sono andato fino a Brusadaz (con macchina da 
Fusine) e dopo Messa sono andato in scuola a Fusine e a Coi. Nel pomeriggio ho at-
teso, come al solito, alle confessioni. Comunioni 3 + 3. 

14: Domenica senza pioggia. Alla Messa prima inizio il catechismo 
sull’Eucaristia; alla Messa seconda cantano sull’orchestra con armonium Rizzardini. 
Nel pomeriggio suor Caterina va a Dont con Norma Z[alivani] per adunanza in 
preparazione a[l] congressino foraniale [delle] Aspiranti [di] Gioventù Femminile. 
Comunioni 35. 

15: Oggi pioggia intermittente. Non si lavora sul coperto della chiesa e della 
gabina. Vado a Brusadaz per la santa Messa. Comunioni 3 + 3. 

16: Il giorno è migliore di ieri, ma cade un po’ di pioggia alle 10 e un po’ nel 
pomeriggio. Aspettavo che venissero a Messa oggi da […]. Riparazione coperto 
chiesa e inizio lavoro copertura gabina. Comunioni 3. 

17: Anche oggi lavoro per finire il bollettino e mando i biglietti di invito per 
la gara di cultura Donne e Fanciulli, Uomini, Gioventù Femminile [di Azione Catto-
lica] per domani. Oggi il tempo è più bello di ieri e c’è il sole. Comunioni 3. 

18: Giorno buono, vanno al pascolo con le mucche a Pianaz, Coi, ecc., per cui 
alcuni sono assenti alla gara. Finisco il bollettino parrocchiale alle 1.30 e domani lo 
spedirò. Comunioni 3. 

19: Spedisco di buon mattino il bollettino alla tipografia, a mano, per 
l’autista. Pago due operai […], dopo essere disceso a Forno alle ore 3.30 con mezzo 
di fortuna a prelevare lire 280.000. Ritorno a Forno con mezzo di fortuna alle ore 8 di 
sera, per pagare materiali a ditta Pascai (lire 94.000) e ritorno fino a Dont su moto di 
guardia forestale. Oggi senza pioggia (verrà di notte un po’). Comunioni 2. 
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20: Anche oggi senza pioggia (verrà alla sera e nella notte) ma la temperatura 
è piuttosto sempre bassa, con ariaccia, specialmente dietro alla chiesa. Pago […]. Mi 
preparo per domani, Pentecoste, vigilando nella notte. Comunioni 3 + 2. Vado al 
mattino a Coi, per la Messa, e nel ritorno, sotto Brusadaz, trovo due fidanzati da 
Venezia, ai qual indico: «Siete venuti a vedere la primavera! Com’è bella! Anche voi 
siete nella primavera della vita». 

21: Domenica di Pentecoste. Ci svegliamo notando la neve caduta all’altezza 
di Costa, Brusadaz, Coi, Mareson, Pecol, ecc. Nel pomeriggio piove, a larghi tratti. 
Comunioni 38 + 1. 

22: Con sole al mattino, canto la Messa della seconda festa di Pentecoste (che 
ora liturgicamente non è riconosciuta), con qualche persona in più alla Messa. Nella 
meditazione intravedo la grazia dello Spirito Santo. Andato a Mareson, trovo – che 
sta per andare alla chiesa – Faschinka. Faccio condurre a Goima materiali per le 
stanze. Comunioni 3 + 2. 

23: Alle 7.30 canto anche oggi la santa Messa dell’ottava di Pentecoste. […] 
lavora a Goima per mio conto. Oggi mattina ho spedito alla tipografia il bollettino, 
che ho finito a[lla] mezzanotte scorsa. Comunioni 3 + 3. 

24: [non scritto] 

25: A Coi, Messa in onor di Sant’Urbano: c’è anche Faschinka. Predico in 
chiesa che, come la casa dell’anima dev’essere degna della presenza della Santissima 
Trinità (lo Spirito Santo è il pittore), così la chiesa di muro dev’essere il più possibile 
decorosa: invito a fornire i mezzi per la decorazione di San Pellegrino. Discendo a 
Fusine per Carpè. Non piove, anzi è uno spettacolo il prato fiorito, sotto il sole. Co-
munioni 3 + 7. 

26: Oggi il tempo è piovoso. Vado a Belluno per la correzione delle bozze, ri-
tornando con il treno [fino] a Longarone. Incontro l’avv. Rizzardini in casa di mons. 
Pietro Rizzardini, che oggi compie anni 92. Comunioni 3 + 1. 

27: Messa letta, a Brusadaz, dove vado nella scuola; vado a Coi, facendomi 
prestare un ombrello da gente di Brusadaz. Da Coi, discendendo per Carpè, rompo 
l’ombrello. Confessioni a Fusine, nel pomeriggio. In serata preparo l’andata di un 
gruppo di ragazzi al congresso degli Aspiranti, a Belluno. Sono arrivati i nuovi bol-
lettini, alle 3 pomeridiane. Comunioni 4 + 3. 

28: Domenica della Santissima Trinità. Anche oggi un po’ di pioggia, nel 
pomeriggio. Speravo vedere più persone a fare la Comunione, essendo l’ultima do-
menica (Comunioni 38). Andato a Dont con alcuni fanciulli, ritorno alle 5.30, con 
pioggia. 

29: Messa a Pianaz e ritorno a casa per lavorare alla spedizione del bollettino, 
fino a mezzanotte. Alle ore 11 sento passare la corriera che ha portato gente di Ma-
reson in pellegrinaggio/gita; fu però una giornata poco bella, con pioggia, a tratti. Si 
vede bianco sopra Iral, per la seconda volta. Comunioni 8 + 3. 

30: Messa cantata, a Fusine, con tempo migliore di ieri. Vigilo fino a mezza-
notte per fare indirizzi sui bollettini. Anche oggi per resistere debbo scaldare due 
volte (come ieri) la stufa. Comunioni 3 + 1. 

31: Passando per Mareson, vado a Coi: è la chiusura dei fioretti. La giornata 
non è bella e questa sera, mentre alcuni ragazzi preparano gli abeti per la processio-
ne, piove. Comunioni 6 + 3. 
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Fusine di Zoldo, 1961: giugno [IX, pp. 99-112] 

1°: Corpus Domini. Fino dal mattino si attende la pioggia, la quale scende 
durante la santa Messa e poi, sicché non si può tenere la processione, la quale sareb-
be riuscita bene. Erano presenti anche i bambino dell’Asilo, condotti con macchina. 
Do vino ai cinque cantori. Comunioni 70. 

2: Festa nazionale della Repubblica e primo venerdì del mese. Alla Messa 
cantata delle ore 7.30 [ci] sono parecchie persone; la Messa è in onore del Santissimo 
Cuore Eucaristico di Gesù, per i Confratelli vivi e defunti [della Scuola] del Santis-
simo. Oggi congresso Aspiranti Gioventù Femminile, a Dont. Le nostre sono le più 
numerose della forania, dopo quelle di Dont, una ventina e più, guidate da suor Ca-
terina Mazzucchi e Norma Zalivani. Nel pomeriggio piove, a intermittenza, e tele-
fonano da Dont di mandare una macchina, essendo senza ombrello; e la macchina è 
mandata. Vigilo fino a mezzanotte per spedire bollettini agli emigranti di Coi. Co-
munioni 22. 

3: Messa a Brusadaz, con catechismo a Brusadaz e in scuola a Coi. Qui mi re-
galano un vecchio quadro con Gesù apparso alla Maddalena nell’orto, sotto figura 
di ortolano. Ritorno con la pioggia. Il tempo continua piovoso e freddo; porto anco-
ra il mantello da inverno. Dalla Germania scrivono che [è] un tempo da cani, che 
annoia. Comunioni 3 + 3. 

4: Domenica. La giornata passa senza pioggia, sul Civetta però e sul Pelmo 
c’è neve fresca. Fuori di chiesa stanno alcuni ragazzi, durante la Messa seconda, 
perché il sagrestano li scacciò dall’orchestra (se stavano buoni, per intanto, potevano 
essere lasciati in orchestra). Sono andato a Coi, in sulla sera, a portare le buste per la 
raccolta di offerte per restauri di San Pellegrino (decorazione), dopo essere stato a 
Costa a recitare la raccomandazione dell’anima per Giovanni Costa Fresch. Com. 40. 

5: Tra fiori e canto di galli passiamo di chiesa in chiesa con la processione 
detta «del Comune». La giornata passa discreta, senza pioggia e con sole. Oggi due 
annunci di morte: quello di […] e di […], due defunti buoni, che davano sicuramen-
te il voto alla Democrazia Cristiana. Comunioni 3 + 2. 

6: In mattinata tempo bello, nel pomeriggio minaccia di temporale, che si li-
mita poi a poca pioggia. Oggi mattina funerale con sole. Comunioni 3 + 1. 

7: Oggi mattina ancora sole, ma con previsione di pioggia; parecchi uomini 
intervenuti a funerale di […] avevano il parapioggia. Nel pomeriggio non ho potuto 
andare a Brusadaz, in scuola. Comunioni 6 + 3. 

8: Piovoso, come aveva detto la radio. Nel pomeriggio, alle ore 3.30, dopo 
vespero, si poteva fare la processione dell’ottava, perché c’erano i quattro uomini 
pel baldacchino, ma mancavano i portatori adatti per i fanali. Il sole tornò a tratti, 
nel pomeriggio. Comunioni 3 + 3. 

9: Festa del Sacro Cuore. In mattinata il tempo è stato nuvoloso, ma senza 
pioggia; nel pomeriggio, invece, a tratti ha piovuto. Alle ore 8, alla santa Messa, 
v’erano una trentina di persone (le suore mancavano, perché andate a Goima). Par-
lai della grazia, domandata con l’Oremus ultimo della Messa: «Suavitate Sacri Cor-
dis percepta, discamus terrena despicere et amare coelestia». L’amore umano è limi-
tato, ha i suoi alti e bassi (es. la donna del venticinquesimo di matrimonio, che non 
fa festa ogni anno, perché la poesia dell’amore è scemata), mentre c’è un Cuore che 
non cessa mai di amare: innamoriamoci di questo! Vado nelle scuole a Fusine. Alla 
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sera sento l’esito del Giro d’Italia sulla prima tappa dolomitica, Vittorio Veneto-
Trento, attraverso il Falzarego e il Pordoi (maglia bianca il romagnolo Panbianco). 
Comunioni 11. 

10: Messa a Brusadaz, con poco sole. In casa di […] devo discutere […]. Non 
vado in scuola a Coi. Comunioni 3 + 3. 

11: Domenica. Anche oggi poco caldo e poco sole. Nelle adunanze e nelle 
scuole di catechismo avverto che la suora Virgilia, maestra di cucito, deve partire 
per Frassenè; parlo sulla gratitudine da sentire, per i benefici avuti. Adunanza 
mamme [dei] fanciulli [della] Prima Comunione. Comunioni 38. 

12: Celebro alle 5.30 e parto per Padova, con la vecchia tela del vecchio bal-
dacchino. A Belluno, alla stazione, incontro alcuni uomini di Vallada. A Padova, 
dopo la fermata al Presbyterium pel pranzo (un ex missionario mi parla del libro 
«Le chiavi del Regno», che non sono le sciarpe rosse, ecc.), vado in una bottega 
d’antichità per vendere monete vecchie d’argento; aprono alle ore 4 pomeridiane e 
offrono lire 15.000 per una parte di monete, che non accetto. Perdo il treno delle ore 
4.32 [e] delle 5.32 e salgo su quello delle 7.32, ma poi mi pento e torno al Presbyte-
rium, per fermarmi la notte; telefono a Fusine, avvertendo che arrivo domani; non 
mi possono dare un letto e mi danno la cena; devo andare a «Casa del clero» in via 
San Gerolamo, ove pago lire 500. Si viene a sapere che in Alto Adige hanno fatto o-
pera di struggitrice di tralicci e di centrali, nella notte del Sacro Cuore. E’ l’effetto 
del nazionalismo e irredentismo dei locali di lingua tedesca, aiutati da gente 
dell’altra sponda. 

13: Mi levo alle ore 4 e vado al Santo; per la strada incontro persone che 
dormono sul pavimento dei sottoportici (un vecchio mendicante appisolato alza la 
testa e dice: «Ho bevuto un bicchiere di più e non ho più denaro per ritornare a ca-
sa»), come venditori di giocattoli, sotto una coperta. Incontro pure chi va al Santo. 
Arrivato davanti alla chiesa, vedo parecchi che aspettano che venga aperta e intanto 
pregano (una donna siciliana intona preghiere dicendo: «O Sant’Antonio, ottienici 
l’aumento della Fede!»). Qui trovo anche marito e moglie con bambina, venuti da 
Milano e avviati a Coi. Finalmente aprono. Entro e posso celebrare la Messa al pri-
mo altare a sinistra della parte sinistra di facciata, distribuendo tre Comunioni. Con-
fesso in un confessionale attorniato da donne e fanciulli per un’ora e mezza. Prego 
con fervore dinanzi all’urna di Sant’Antonio, mentre tanta gente prega, si confessa e 
si comunica. Un uomo barbuto diceva: «Devo confessarmi, vengo da lontano ed ho 
dormito alla stazione. Vado a rivedere la Fiera Internazionale, poi riparto col treno 
delle 10.30 e arrivo a Longarone alle 13.30». Oggi non ha piovuto ed è stato, almeno 
fino al pomeriggio, una buona giornata. Ieri, invece, ha piovuto, come al solito; an-
che a Milano, diceva il Piva da Coi, piove spessissimo, con forti temporali. Comu-
nioni 3 a Fusine, sulla sera. 

14: Dopo la Messa delle ore 6.30, sono andato a Belluno, ritornando alle ore 3 
pomeridiane; oggi non ha piovuto, ma non si è visto il tramonto del sole. Comunioni 
3 + 4. Suor Virgilia, dopo tredici anni di permanenza a Fusine come maestra di cuci-
to, ha salutato per partire domani per Frassenè; parte così un buon elemento 
nell’insegnamento del catechismo e nella direzione delle sezioni minorili della Gio-
ventù Femminile (era delegata Beniamine); speriamo che venga sostituita da un al-
tro buon elemento. Oggi Marisa Tissi annuncia la sua decisione di farsi suora della 
Divina Provvidenza. 

15: Messa cantata, a Fusine […]. In mattinata il tempo è buono e i sette fan-
ciulli della Prima Comunione vengono alla prima confessione. Il pomeriggio crede-
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vo poter terminare i conti consuntivi e invece è passato per altre cose. Oggi non ha 
piovuto. Comunioni 1 + 6. 

16: Oggi al mattino il tempo era bello e caldo. Al ritorno da Pianaz, andai al 
Bus con le Forestali, per l’assegnazione di due piante in compenso del lavoro di ri-
parazione del fienile della canonica. Andai nel pomeriggio nella scuola di Fusine. 
Oggi Monego Attilio ha restaurato la scala del fienile. Nella serata piove. Com. 2 + 4. 

17: Vado a Brusadaz, con ombrello: piove ed ha piovuto anche durante la 
notte, tanto che il ruscello di Brusadaz è ingrandito; in cima ai più alti monti è nevi-
cato. Nel pomeriggio il tempo migliora, alle 6.30 si rivede il sole verso il Rifugio 
Coldai. La gente attende il bel tempo, per fare il fieno. Oggi ho fatto vedere l’elenco 
dei documenti necessari, per l’adozione di un bambino, a un uomo sposato che non 
spera [più] figli propri. Comunioni 3 + 2. 

18: Domenica. Il tempo è bello; è il primo giorno in cui si vede il tramonto 
del sole verso il Coldai. Non abbiamo fatto la processione, perché siamo senza bal-
dacchino, fino a che non ci arrivi da Padova. Nel pomeriggio, dopo le funzioni, deb-
bo lavorare fino a notte tarda a risolvere i casi per la prima congrega. Com. 37. 

19: Messa a Coi in onore di Sant’Antonio Abate. Secondo giorno bello. La 
suora avverte la signora autista di non presentarsi sbracciata. Dice […]: «Appena fa 
un giorno di caldo, le donne hanno paura ch’el tach’el sech». Dopo la congrega, resto 
per due ore in casa Agnoli a leggere carte vecchie; vado a mangiare all’albergo De 
Feo, per lire 700, e uno mi da una mentina Aspro, che in cinque minuti guarisce il 
dolore di denti. Comunioni 2. 

20: Oggi è meno bello di ieri. Vado a Belluno, ritornando alle ore 3 pomeri-
diane. Oggi mattina ho trovato morto Nuci sotto la fornella: i gatti, quando muoiono, 
vanno a nascondersi; l’ho incartocciato e deposto nel vecchio cimitero. Mai ho avuto 
gatto così bello e così buono; gli mancava la sola parola, diceva mia sorella. Oggi ho 
letto sul giornale la triste notizia di due giovani uccisi nella sparatoria delle milizie a 
guardia dei luoghi industriali in provincia di Bolzano. Comunioni 2 + 1. 

21: San Luigi Gonzaga. Oggi è il giorno più lungo dell’anno; al mattino è ab-
bastanza buono, con sole (ho visto raccogliere il primo fieno). Alle ore 10 mi si riferi-
sce che è morto a Belluno Giuseppe Martini Colombin e che domani alle ore 10.30 vi 
sarà qui il funerale. Nel tardo pomeriggio e nella notte piove. Comunioni 2 + 1. 

22: Oggi il giorno (o il sole) rimane come ieri, domani comincerà a calare. Il 
giorno è bello. Alle ore 9 funzione (esposizione solenne e Magnificat) per fine anno 
scolastico elementare; alle ore 11 (con ritardo di mezz’ora) funerale di Giuseppe 
Martini Colombin, la cui salma è condotta da Belluno. Fino alle 10.30 di sera leggo 
carte vecchie in sagrestia; poi, minacciando un temporale, entro in casa. Com. 2. 

23: Ancora giorno bello. Vado a Brusadaz per la funzione solita della Confra-
ternita del Suffragio e ritorno in auto alla sera, con due antiquari di Padova. Nelle 
scuole elementari i maestri sono occupati nelle sedute per gli esami. Il sole tramonta 
dietro la Cima Alleghe del gruppo Civetta. Comunioni 5 + 2. 

24: Ancora giorno bello, senza nubi sul mattino. Vado a Pianaz, dove ci sono 
i ragazzi della G. I. A. C. di Santa Maria della Rovere (Treviso?), per la Messa e la 
benedizione degli animali. Sento che i ragazzi che ieri sera hanno fatto campanò, 
hanno mangiato gli gnocchi da […], per cui nella notte hanno «vomitato» e oggi 
dormono (peccato di gola!). Nel pomeriggio, adunanza di mamme, alle ore 9, e con-
fessioni con l’aiuto di don Raffaello. Comunioni 1 + 2. 
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25: Domenica. La giornata è bella e limpida al mattino; a Soramaè però uno 
falcia l’erba, è […]. La Prima Comunione di sei fanciulli e una fanciulla rende la 
giornata ancora più bella. Alla colazione partecipano anche nonni e genitori: un 
altr’anno saranno il doppio. Alla sera piove ancora, come quasi sempre. oggi, dopo 
fatto i conti, vedo che ho guadagnato lire 15.830 sul lavoro fatto di riparazione della 
stalla e legnaia delle Suore, avendo ricevuto dalla vendita di due piante di abete da-
temi dal comune di Zoldo Alto lire 41.000. Comunioni 96. 

26: Messa cantata, alle ore 7, a Fusine. Il sole arriva qui alle ore 6. Vado a 
Forno di Zoldo in cerca di compratori di burro, trovo uno che ne prende chilo-
grammi 20 a lire 850 […]. A Dont prometto di andare in casa Brustolon (Siori) per 
cercare «carte vecchie». Nel pomeriggio potevo andare in Goima col dottore-medico 
condotto interino, ma poi perdetti l’occasione. Alle ore 6, mentre piove, arriva il par-
roco di Goima con il parroco di Santa Maria Formosa di Venezia e un pittore restau-
ratore: ha restaurato la tela di San Giovanni Battista di Goima, che è di Antonio No-
velli, pittore del 1700. Gli ho consegnato il mio piccolo San Giovanni Battista, che re-
staurerà per lire 10.000. Comunioni 2 + 1. 

27: Oggi, alle ore 7.30, santa Messa di anniversario per Don Fioretto Ronchi; 
erano presenti cinquanta persone, tra le quali alcuni neo-comunicati, da lui battezza-
ti. Andai a Dont. Dove vendetti chilogrammi 12 di burro, a lire 900, e rovistai in sof-
fitta Brustolon, scoprendo un registro acquisti della famiglia [di] Brustolon Bortolo 
(?), che dal 1793 al 1825 acquistando beni in tutta la valle Zoldana e a Selva, tra cui 4 
o 5 zocche a Forno di Zoldo, con maglio (anche a Ponte delle Zoppe) per chiodarotto, 
ecc. Non per niente venne chiamata (la famiglia) dei Siori; adesso l’unico superstite 
è un giovanotto […]. Comunioni 10. Nel pomeriggio piove a dirotto. 

28: Mi alzo alle 5 e vado a Mareson, Coi, Costa, dove celebro in mezzo a fan-
ciulli e anziani. Alle 10 sono a Fusine per la Comunione delle Suore (tra cui una 
nuova). Il tempo è buono tutto il giorno, con venticello che asciuga le erbe. I prati 
sono tutto un fiore e il cucù canta con piacere. Comunioni 4 + 4. 

29: Festa dei santi Pietro e Paolo. Bella giornata. A Messa prima ho detto che 
la bravura è di non lavorare di festa, quando è bel tempo. Oggi sembrava che venis-
se pioggia e un ragazzo disse: «Almeno venisse pioggia, per impedire il lavoro di fe-
sta!». Alcuni raccolgono il fieno. Nel pomeriggio, dopo il catechismo in chiesa e 
l’adorazione per il papa, andai a Goima in auto, conducendo a Dont a vedere «Dagli 
Appennini alle Ande» sei chierichetti. Comunioni 70. 

30: Sono stanco. Alle ore pomeridiane 15.30 vado in auto al Passo Duran, con 
[la] sorella e Molin Brosa Natale, venuto dall’America. Il Moln Brosa passando 
guarda il suo paesello, dove nacque, ma dove non ha più neppure la vecchia casetta. 
Giornata bellissima. Il cieco De Fanti Angelo [.?.] è fotografato dinanzi la chiesa par-
rocchiale di Fusine: ha girato mezza Italia con un cane. Comunioni 4. 

 

Fusine di Zoldo, 1961: luglio [IX, pp. 112-122] 

1°: Bella giornata. Parte suor Caterina Mazzucchi, dopo 14 anni (1947) di 
permanenza, di cui 6 come superiora: mi chiese scusa per i suoi difetti e domandò la 
benedizione con la nuova superiora. Andai a Brusadaz, poi a Dont, Sottorogno, Pra-
del (dove lessi carte vecchie sulla storia del villaggio) e a Foppa. Scrissi alle Ditte 
dell’impianto di riscaldamento di attendere dopo ferragosto per il lavoro. Comu-
nioni 1 + 4. 
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2: Domenica. Tempo bello. Guardando attorno, vedo uno che falcia a Sora-
maè. Dirò in predica: «Bisogna essere disperati per lavorare di festa con questo tem-
po»; era […]. Nel pomeriggio tengo gli esami del terzo trimestre. Come oggi pome-
riggio arrivai nel 1933 a Goima sacerdote novello. Comunioni 50. 

3: Tempo bello. Credevo celebrare a Goima l’anniversario della prima Messa, 
invece ho dovuto celebrare a Fusine la Messa di fine anno scolastico. Sono stanco, 
ma lavoro per inviare lettere per la pesca [di beneficenza]. Comunioni 3. 

4: Ancora buon tempo, fino alle 4 pomeridiane. Vado a Forno, in Cassa [di] 
Risparmio e a vendere chilogrammi 6.5 di burro. Visito un parrocchiano operaio a 
Cella, ma non posso vedere le carte vecchie di casa Pra-Agnoli, perché non prepara-
te. Invito Romeo a venire al lavoro a Fusine. Comunioni 3. 

5: Messa a Fusine per anniversario [di] Luigi Martini […]. Lavoro per scrive-
re domande per la pesca. Anche oggi il tempo è buono. Comunioni 3. 

6: Messa a Fusine, alle ore 6.30, e poi viaggio a Belluno, dove non è caldo 
troppo. Vado da De Biasi Angelo per farmi dare indirizzi di botteghe. Arriva la suo-
ra maestra d’asilo, da Limana. Alla sera piove. Comunioni 2. 

7: Primo venerdì del mese, con poche persone alla Messa. La temperatura [si] 
è rinfrescata: avrà fatto temporale da qualche parte. Scrivo lettere per la pesca. Do-
mani il secondo battesimo dell’annata. Nel pomeriggio capita un po’ di pioggia. 
Comunioni 5 + 4. 

8: [manca all’originale] 

9: Domenica. Tempo buono; mi pare che oggi non falci nessuno! Madonna 
della salute, a Dont, [e] molti vanno laggiù; alla dottrina ci sono una quindicina di 
fanciulli. La sorella vede arrivare […] con la legna dal bosco. Comunioni 35. 

10: Il tempo è ancora buono. Ho spedito ancora lettere per chiedere oggetti 
per la pesca, a Belluno. Domani andremo in città per prelevare oggetti per [la] pesca, 
con Fontana Attilio e Rizzardini Enrico. Vado a Brusadaz. Comunioni 3 + 4. 

11: Il tempo è buono, ma non caldo. Andiamo a Belluno a raccogliere oggetti 
per la pesca; io scendo con la corriera delle 6.45 e due uomini con macchina all’una 
pomeridiana. Giriamo per Belluno fino alle ore 7.30, con non troppa fortuna, perché 
le lettere di preavviso arrivarono tardi o non arrivarono e perché altri erano passati 
a raccogliere (Pieve d’Alpago e Vallada). A Belluno non piove, a Zoldo ha piovuto e 
qualche goccia scende al nostro ritorno. Comunioni 5. 

12: Vado a Coi per i santi Ermagora e Fortunato. Nella chiesetta si sta lavo-
rando per la decorazione (Martini Giacomo). Discendo a Fusine con tempo bello. E’ 
arrivata la madre generale delle nostre suore. Vado a Longarone per ordinare mate-
riali edili per i lavori in gabina riscaldamento. Alle ore 11 di notte piove. Oggi i gior-
nali riportano la notizia di altri sabotaggi ad opera degli altoatesini, verso Verona e 
verso Chiasso. Comunioni 4. 

13: Oggi tempo buono, ma […] ha lavorato un’ora sola. Celebro a Fusine 
(dovevo andare a Pianaz) perché è presente in Asilo da ieri la madre generale delle 
Suore, che oggi viene a trovarmi. Dice che l’attuale superiora dell’Asilo è molto 
buona. Vengono altri a visitarmi e la giornata passa; nel pomeriggio, dopo le 3, pio-
ve a dirotto. Comunioni 6 + 2. 

14: Messa letta, a Fusine; non vado a Belluno, dove andrò domani. Il tempo è 
piuttosto fresco, dicono che oggi fosse la brosa a Pianaz, deve aver fatto temporali da 
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qualche parte. Sono al «Civetta» quattro ciclisti di Treviso, tra cui Favero (secondo 
arrivato nel Giro di Francia l’anno scorso) e Vanzella: ho fatto fare la firma, per 
mandarla a undici parrocchiani. Oggi la Madre generale va a Frassenè. Com. 6 + 2. 

15: Vado a Belluno; qui non è molto caldo. Arrivo a Fusine alle 2.30 circa. Al-
la sera piove quassù e anche a Belluno, dove i giochi di atletica leggera Italia-Spagna 
sono ostacolati. Sono preoccupato per le prediche di domani; mando gli inviti per la 
processione della terza del mese col nuovo baldacchino. La radio dà l’annuncio 
dell’enciclica «Mater et Magistra» di Giovanni XXIII. Comunioni 4 + 2. 

16: Domenica. Fino a mezzogiorno è bello, nel pomeriggio cade pioggia, che 
ostacola la venuta alla dottrina dei fanciulli (sono quindici circa). Torna il sole e poi 
la pioggia. Passo la serata nel rovistare vecchie carte del secolo scorso. Com. 32. 

17: Vado col sole a Brusadaz, per la santa Messa della Madonna del Carmine, 
alla quale c’è gente assai, ma meno dell’anno scorso. Dico che la Madonna è la guida 
per salire il monte santo di Dio (il paradiso). Una bambina riceve l’abitino e un gio-
vane lo domanda. Vedo fieno colorato, che viene voltato nella speranza di racco-
glierlo, ma nel pomeriggio piove ancora, e così alla sera tardi e nella notte. Alla tele-
visione perfino Nenni parla dell’enciclica di Giovanni XXIII. Mi telefonano che è 
morto Don Sebastiano Ganz, ex parroco di Rocca; telefono ai sacerdoti della forania, 
ma non sono a casa. Comunioni 4 + 4. 

18: Messa a Fusine. Il tempo è abbastanza buono oggi, al mattino. Dopo Mes-
sa, il parroco di Zoppè arriva con la macchina e posso andare al funerale a Rocca 
Pietore. Don Paolo Simonetti: un sacerdote! Durante il funerale cade qualche goccia; 
andiamo a Laste, dove cercano di raccogliere fieni. Comunioni 4 + 1. 

19: Messa a Fusine per [la] sor[ella] [?] di Maria Monterumici: era una suora; 
si trova effigiata dal padre sopra un arazzo della villa di Fusine, all’età di 15 anni, in 
mezzo ai fiori. Anche oggi il tempo è come ieri, abbastanza al mattino, poi piove sul 
fieno […]. Comunioni 4 + 2. 

20: A Brusadaz: salendo, vedo qua e là fieno un po’ patito. Nel discendere 
trovo chi lo rivolta e spera di portarlo, ma anche oggi al pomeriggio cade pioggia. 
Comunioni 4 + 5. 

21: E’ un mese che i giorni calano. Oggi è peggio di ieri. Pensavo di andare a 
Belluno, invece non andai. Lavoro per l’articolo storico del bollettino. Com. 4 + 2. 

22: Anche oggi cambio orario alla Messa, non alle 5.45 ma alle 7; volevo an-
dare a Belluno, ma non vado. Il tempo è ancora poco buono, com’è stato per tutta la 
settimana; è poco caldo (temperatura di 20 gradi al massimo), avendo diminuito di 
10 gradi da quello che era ai primi di luglio. Comunioni 4 + 1. 

23: Domenica. Levandomi alle ore 5, vedo il cielo caliginoso; oggi, dico, non 
vanno certo a fieno. Più tardi il tempo migliora e a mezzogiorno capita un po’ di so-
le. Oggi incomincia il catechismo alle classi; insegniamo la storia sacra e ecclesiasti-
ca. Alle ore 4, mentre vado in chiesa a pregare (breviario), sento un tuono fragoroso. 
Lavoro per il bollettino. Comunioni 25 + 10. La seconda Messa è a Pianaz. In questa 
e nella terza parlo dell’ostinazione nel peccato e dell’impenitenza finale; accenno a 
quell’ex parrocchiano […] che morì senza voler «baciare il Crocifisso neanche una 
volta», come mi disse […]. A Mareson celebrò il sacerdote novello Don [Mario] Za-
non. 

24: La giornata spunta proprio bella, ma poi una neula dietro l’altra sorge 
all’orizzonte. Vado a Coi, a celebrare; vedo e sento che il fulmine (di cui sentii il fra-
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gore ieri a Fusine) è disceso sul campanile di San Pellegrino, poi deviò, causa 
l’assenza di una «pipa» isolante, e asportò calce e sassi del campanile, entrò in chie-
sa vagando, poi uscì con i fili della luce, asportandoli all’esterno del campanile e 
della chiesa, saltò sulla casa vicina levando una tavola inchiodata, passò all’interno 
rompendo una pusterna e sfracellando gli interruttori, passò a rompere lo specchio 
sotto la radio di De Bridda Marcolina, intontì la sua mano e il suo piede, bruciacchiò 
«L’Amico del Popolo» sulla finestra e uscì pel filo-terra e andò a Col e a Coi fino alla 
casa di Ivo, a bruciare le valvole. «Estote parati», dissi in chiesa alla gente. Co, 5 + 4. 

25: San Giacomo apostolo. I rondoni partono. Oggi è più bello di ieri e porta-
no fieno. Credevo finire il bollettino e poter andare a Belluno domani, invece, anche 
a causa di due di Zoppè che mi fanno visita e con i quali vado a Coi in auto, non 
termino il bollettino. Comunioni 9. 

26: Giorno buono per sole e temperatura. Vado a Sant’Anna, con Messa can-
tata a Fusine. Lavoro sodo tutto il giorno per terminare il bollettino parrocchiale. vi-
gilo fino alle ore una di notte. La storia [di] Napoleone in Zoldo è dura. Com. 5 + 1. 

27: La giornata è ancora buona. Vado a Belluno, dove lavoro alla «Birreria 
Vecchia» fino alle ore 16.30, per completare i manoscritti del bollettino, che conse-
gno alla tipografia Vescovile in piazza Piloni (nuova sede). Alla sera si vede la luna 
rossa, in fondo al Canale. Comunioni 5 + 1. 

28: Ancora giornata buona, anche se al mattino sembra ottobrina, per il neb-
bione. Vado a Belluno per raccogliere oggetti per la pesca. Nel pomeriggio debbo fa-
re un sonnellino in Seminario, dove un professore critica il vescovo che, andato in 
Germania, Olanda, Svizzera, dal 3 al 20 luglio, non ha incaricato alcuno a sostituirlo, 
nemmeno mons. Santin, rettore del Seminario. Comunioni 5 + 1. 

29: Durante la notte ha piovuto dirotto, già ieri sera alle 7.30 aveva iniziato; 
ma il vento susseguente ha spazzato le nubi, lasciando il cielo sereno permanente-
mente verso Selva e Staulanza. Alcuni oggetti della pesca arrivano rotti, essendo ve-
tro o terracotta; dovevasi scrivere sul pacco: «Fragile». Messa a Brusadaz. Comunio-
ni 4 + 5. 

30: Domenica. Tempo buono. Alla Messa prima e seconda dico: «Non lavora-
te di festa! Ieri un uomo mi ha detto che il vento è alto e farà bello. Non lavorare di 
festa né per far dei piaceri, né per pagar debiti; chi lavora di festa muore prima». Ma 
ho visto andare a raccogliere fieno: a Costa ho visto e poi a Brusadaz e poi ho sentito 
che andarono a Coi. Alle 4 vado a Costa a portare la Comunione e l’estrema unzio-
ne. comunioni 37. 

31: Buon tempo, avevo ragione di dirlo ieri. Sono andato a Forno, a spedire 
lire 250.000 per il termo generatore. Vado a Pieve, dove la signorina Maria Agnoli si 
sente venir male nel parlare di notizie storiche. Ritorno a Fusine e vado a vedere al-
cune carte vecchie in casa Monego Tuzzi. Muore il card. Tardini. Com. 5 + 2. 

 

Fusine di Zoldo, 1961: agosto [IX, pp. 122-135] 

1°: Giorno splendido a Coi! Messa prima detta da [un] Padre comboniano, 
con sette Comunioni, e Messa seconda con canto di Suore e predica del sottoscritto 
(commento dell’Oremus, bello, del Santo; vedi) e poi vespero. Pranzo in casa di Lu-
cia Rizzardini e lettura fino alle ore 5 di carte del 1700. Trasporto della Comunione a 
Brusadaz, visita a [un] ammalato a Costa e ritorno a casa alle 7.30 pomeridiane. A 
Coi anche la chiesa di San Pellegrino era vestita a festa. Comunioni 12 + 3. 
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2: Vado a Belluno, con bella giornata; correggo le bozze del bollettino e ag-
giungo qualche cosa. Cerco oggetti per la pesca, con poca fortuna; vedo soldati an-
dare in congedo, contenti. Al ritorno a Fusine, viene qualche goccia. Com. 5 + 1. 

3: Messa a Pianaz, con bel tempo. Vengono i bollettini e comincio la distribu-
zione. Si vedono parecchi altozoldani venuti in ferie nel proprio paese. Fanfani e Se-
gni (capo del governo e ministro degli esteri) vanno a Mosca; muore il card. Nicola 
Canali. Comunioni 5 + 4. 

4: Primo venerdì del mese, tempo ottimo. Spiegazione dell’enciclica 
nell’intenzione [dell’Apostolato della Preghiera] del mese. Lavoro tutto il giorno a 
spedire bollettini. Comunioni 25. 

5: Ancora bel tempo, festa della Madonna della Neve. Vado a Busa a portare 
la Comunione al vecchio fossore Monego Giovanni (Gian), di anni 92. Lavoro scri-
vendo indirizzi sul bollettino agli emigranti. Comunioni 10 + 1. 

6: Domenica. Ancora bel tempo. Alle due sante Messe leggo la lettera pasto-
rale del Vescovo, scritta al suo ritorno dal viaggio in Germania, Olanda, Svizzera. 
Dopo vespero, discendo con quattro chierichetti a Dont, dove gioco due partite a 
bocce, a Villa. Comunioni 39. 

7: Ancora bel tempo. Vado a Pianaz a celebrare e ritorno per terminare la 
spedizione del bollettino parrocchiale. Ieri, alle ore 9, è stato lanciato nello spazio il 
secondo astronauta sovietico, il ventiseienne Gheronan Titov [su] nave spaziale 
chiamata Vastock 2°. L’astronauta è disceso a terra dopo 25 ore, durante le quali ha 
compiuto 17 giri attorno alla terra, alla velocità di 28.000 chilometri l’ora, e cioè 
700.000 chilometri, pari all’andata e ritorno Terra-Luna. Ha detto che è stata 
un’esperienza entusiasmante aver visto 17 tramonti e 17 albe in [.?.] cinque ore. In 
una recezione di Conversazioni radio dalla terra ha sentito parlare di santi e sante 
nel cielo e, al ritorno, ridendo ha commentato: «Se avessi potuto, avrei risposto cosa 
si vedeva in cielo». Domani si vedrà l’annuncio dell’avvenimento. Vado a trovare 
Gian Monego, fossore. Comunioni 7 + 2. 

8: Ancora bel tempo. Vado a Brusadaz per la Messa e finisco la spedizione 
del bollettino. Preparo gli scaffali per la pesca. Muore Gian Monego, fossore. comu-
nioni 6 + 5. 

9: A Pianaz santi Fermo e Rustico, a Fusine Messa alle ore 6. Nel pomeriggio 
vado a Belluno; senza cambiare treno a Polpet, vado a finire a Cadola, da cui con au-
to ritorno a Belluno per la Sinistra Piave, mentre è alla guida uno che conosce bene 
la teoria e non è sicuro della pratica, ma in grazia di un altro esperto percorre la 
strada senza inconvenienti. Comunioni 6. 

10: Messa cantata e funerale, alle ore 8, di Gian Monego, vecchio fossore, e 
poi salita in macchina a Brusadaz, per San Lorenzo; i fanciulli [sono] raccolti in or-
chestra. Nel pomeriggio andata a Costa per quindici fotografie di due uomini (An-
gelo Dal Mas e De Marco Floriano) nati l’uno nel 1867 e l’altro nel 1868. Era la se-
conda salita del giorno. Comunioni 3 + 3. 

11: Giornata bella. Dopo la santa Messa a Fusine, scrivo biglietti per la pesca, 
dal 2000 al 3800, e mi preparo per andare a Belluno domani. Comunioni 5 + 2. 

12: Vado a Belluno, dove raccolgo ancora alcuni oggetti per la pesca. Al ri-
torno, per le 14.30, credo trovare il missionario dei Padri Bianchi di Castelfranco, che 
mi aiuterà a confessare, e invece arriva verso le 7 di sera. Dorme in canonica, mentre 
io debbo vegliare fino alle 3 del mattino per fare gli ultimi preparativi per la pesca; 
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mi chiudo fuori di casa e per entrare debbo forzare la finestra di stanza da letto mia. 
Comunioni 5. Mentre sono a Belluno chiamano per assistere Colussi Ester fu Cesare 
Manet; il parroco di Mareson le dà l’olio santo in fronte, mentre i sacerdoti della co-
lonia l’assolvono. 

13: Domenica. Il tempo non è troppo bello. Al mattino la pesca arriva a 
17.000 lire e nel pomeriggio a 37.000. Il Padre predica e confessa e parla ai fanciulli 
della dottrina, raccogliendo le offerte mediante buste da mettere in una cassetta di-
nanzi la statua della Madonna. Con lui vado al funerale di Tita Marzer di Foppa. 
Comunioni 60 + 13 a Coi. 

14: Bella giornata. Vengono a prelevarmi con l’auto e mi portano a Brusadaz 
per la Messa del cinquantesimo di matrimonio di Tiziano De Marco Volp […]. Ritor-
no per lavorare attorno alla seconda edizione della pesca, vegliando fino alle ore 3 
del mattino. Alle 7 di sera vado a Pianaz a cantare un Notturno e Lodi con esequie 
per Colussi Ester. Comunioni 5 + 11. 

15: Festa dell’Assunta. Mentre il padre comboniano confessa, io istruisco i 
distributori (due celibi di Brusadaz). La pesca si apre e riporta un buon successo. Al 
pomeriggio, sotto un cielo nuvoloso (quindi con pericolo di pioggia) si snoda veloce 
la processione con la statua della Madonna, verso Pianaz; nella chiesetta tengo un 
breve discorso. Oggi tre Messe in parrocchia e una a Coi (anche domenica 13 a Coi 
ha celebrato il sacerdote Don Vincenzo Favero della colonia «Giuriati»). Comunioni 
100 + 25 (?) a Coi. Oggi alle 6, con carro funebre viene trasportata a Verona nella 
tomba di famiglia la salma di Colussi ester. 

16: Ancora bella giornata. Alle 10 c’è Messa con vespero e discorso sulla cari-
tà verso il prossimo, a Pianaz, con vendita di circa 1700 lire di biglietti della pesca. 
Oggi l’aria era fredda; in sul mattino fioccava sul Pelmo. Comunioni 5 + 10. 

17: Ancora sole, che diminuisce di forza e di durata (a Soramaè cessa alle 5 di 
sera). Messa a Fusine per settimo di Monego Gian. Vedo alla Comunione anche […]. 
Vado a Forno nel pomeriggio, ma non accettano soldi alla Cassa [di] Risparmio; ri-
torno e li porto all’ufficio postale. Sono lire 200.000, di cui 155.000 sicuramente pro-
vento della pesca. 

18: Stanco ma in macchina, vado a Brusadaz, dove un uomo da Mestre ha 
vegliato la notte e dice di essere stato miracolato potendo oggi camminare. Viene 
con un altro a Coi, dove, non trovando la chiave di chiesa, debbo rompere una lastra 
di cucina della sagrestana. Alla Messa c’è parecchia gente e ripeto pressappoco il di-
scorso su San Rocco fatto a Pianaz. Ritorno a Fusine passato mezzogiorno. comu-
nioni 4 + 4. 

19: Invece che a Brusadaz (dove vengono avvisati di non attendete circa le 
ore 8) celebro la Messa a Fusine, dove il tempo è molto buono. Vado a Forno, arri-
vando fino a Dozza e ritorno dopo aver mangiato dal Berolo (il vecchio avvisa il ca-
postradino di non bestemmiare). A Forno attendo un’ora presso il sordo ciabattino, 
che mi rattoppa le scarpe. Spendo circa 1000 lire nella giornata. Ritorno a Fusine do-
ve, nel pomeriggio, confesso poco e a stento, per avere un orecchio ottuso. Mando 
gli avvisi e inviti per la processione della terza del mese. Comunioni 5 + 2. 

20: Domenica, bellissima giornata. Dopo la Messa prima, niente adunanza 
Gioventù Femminile, bensì delle Donne (4 !), che parlano dell’invito agli Esercizi 
spirituali. Dopo la Messa seconda, facciamo la processione eucaristica, durante la 
quale devo dire alcune volte di mettersi in ginocchio (perché non passa una statua) 
alla gente ferma in piazza, qua e là; […], fanciullo, mangia il gelato in piedi […]. 
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Dopo dottrina (mancano molti da Pianaz e Brusadaz) e vespero, vado a Mareson 
con fanciulli, al cinema «Mille e una notte» e vedo la povertà dell’ambiente in con-
fronto di quello di Dont. Comunioni 30. 

21: Dal giorno 13 i sovietici hanno chiuso il confine con filo spinato e muri di 
cemento tra zona occidentale e orientale [di Berlino]; ogni giorno da allora si parla 
del problema di Berlino e delle provocazioni dei comunisti. Anche oggi bel tempo. 
Dopo la Messa a Fusine, consegno a Enrichetta Vido quattro vesti dei Confratelli 
Cappati da lavare e poi vado a Belluno, fino alle ore 12.15. Comunioni 5 + 2. 

22: Ritiro per le Suore degli Asili di Zoldo e Messa in onore del Sacro Cuore 
Immacolato di Maria, con bei mottetti in canto delle Suore. Bellissima giornata, pro-
fumata dal ricordo del Cuore Immacolato di Maria. Smontaggio della pesca. Comu-
nioni 15. 

23: A Pianaz, Messa cantata e ufficiatura per Ester Colussi. Bella giornata, ma 
mi sento stanco fisicamente. Nel pomeriggio vado a Soramaè, dove sento che nella 
casa Martini Colombin […]. In casa di Martini Racbet [?] sta per nascere un altro 
bambino, in Germania. Comunioni 5 + 5. 

24: San Bartolomeo apostolo. Bella giornata. Durante la notte piove, alla sera 
però si vede la luna grande tra le nubi. Sempre rimetto a domani, in parte almeno, la 
risposta ad alcune lettere. Comunioni 5 + 1. 

25: Vado a Coi (con corriera fino a Mareson) dove, dopo la Messa, mi incon-
tro con un ragazzo che sta a Milano […] e che venne a Coi con «L’Unità» in tasca 
(accompagnato da padre e madre); è tre anni che non va a Messa, perché «ho altro 
da fare» […]. Un suo zio […] mi dichiara che fanno i compagni adesso come hanno 
fatto i fascisti prima, per opportunismo. Oggi pomeriggio sono andato a Cella per 
salutare Natale Molin Brosa, che parte per l’America, portandogli l’incarico di salu-
tare i cugini di là. Andai a Fornesighe, da dove venni chiamato per telefono, perché 
è arrivato a Fusine il camion da Belluno con la vasca della nafta. Comunioni 4 + 5. 

26: Ancora bella giornata. Vado a Forno in corriera e ritorno a Fusine subito, 
per recarmi a Brusadaz, dove richiamo i fanciulli alla dottrina festiva. E’ morta An-
gelina Soccol De Marco […]. Era il giorno 18 quando la vidi l’ultima volta, ma ieri 
stesso avevo chiesto di lei alla figlia. Mi alzai oggi mattina prima delle 5, per vedere 
l’eclissi di luna, visibile in Italia, ma la luna era dietro i monti. Comunioni 5 + 5. 

27: Domenica. Bellissimo tempo. Niente adunanza, perché non c’erano gio-
vani della Gioventù Femminile. Alla seconda Messa è presente anche il signor […]. 
La sorella questa sera ha provato un preavviso di malore, mentre conteggiava il de-
naro della chiesa. Comunioni 36. 

28: Sta notte, verso le 3 del mattino, mi sveglio e, pensando al caso successo 
ieri sera alla sorella, vado nella sua stanza e la trovo boccheggiante e tutta un pezzo 
come di legno. La scuoto, le massaggio il cuore, tenendole il dito in bocca finché rin-
viene e, pur nella confusione di non sapere quanto avvenuto, mi lascia la possibilità 
di mettermi a letto e poi di andare a fare un funerale a Brusadaz. Anch’ella poi si al-
za; io vado per chiamare il medico e ne ho da lui promessa che verrà alle ore 4.30 
pomeridiane, come difatti succede. Le trova la pressione buona, ma il cuore debo-
luccio e le prescrive gocce di coramina e fiale. Il giorno fuori è caldo, ma alle 4.30 
prima altrove e poi anche qua discende un po’ di pioggia. Comunioni 5. 

29: Giornata calda, in certi territori della riviera, piantati a pineta, scoppiano 
incendi e il caldo altrove arriva fino a 34 gradi all’ombra. Scrivo a chi urge scrivere. 
Credevo fare tanto lavoro, magari per il bollettino; invece ho perso tempo in altre 
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cose. Nel pomeriggio viene a visitarmi mons. Augusto Bramezza, coll’abate mitrato 
di Lendinara, con l’arciprete di Branco Zero [=Zero Branco] e il suo cappellano. Il 
farmacista Paolo Barraco (venuto da Ferrara tre anni fa) si prepara a ripartire. Co-
munioni 5 + 1. 

30: Ancora giornata calda. A Fusine ufficiatura intera (non vengono chieri-
chetti da Soranaè) per Colussi Mansueto, morto a Venezia in primavera. Ripenso 
durante il giorno alle parole del vescovo, scritte sul bollettino interdiocesano, che la 
cresima ogni cinque anni è una responsabilità di «grado maggiore». Penso anche al 
nuovo bollettino. Questa mattina vado fino a Mareson e per caso trovo a Pianaz uno 
che accetta di portare in tipografia un articolo sui due uomini più vecchi di Costa e 
Brusadaz, Dal Mas Angelo e Floriano De Marco. Comunioni 6. 

31: Giornata calda e anche gli avvenimenti internazionali sono accalorati, 
causa le spavalderie sovietiche a Berlino, dove con muro e reticolati ha diviso le due 
Germanie e inoltre ha annunciato la ripresa degli esperimenti nucleari, dopo aver 
minacciato Italia, Grecia [e] Giappone di distruzione. La Grecia ha risposto alle mi-
nacce di distruggere il Partenone, che quel monumento rappresenta «ideali» supe-
riori alla forza bruta. Questa sera, alle 9.15, nel cielo stellato vedo passare da ovest a 
nord-est un lumicino oscillante, un satellite artificiale. Messa a Pianaz, da dove 
m’affretto a ritornare, per fare la Comunione alle Suore. Comunioni 1 + 5. 

 

009 – continua 

*** 

 


